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La nostre avi da guerra — Una doloran 
tententa. dell'ammiragnato = Saremo] 
SE A duce fa 
t ve ootrazione in 
Vaticano. o 


‘Se mai fosse vero ‘tutto GIÒ (che; sì, val 
buicolnando un certi (giornali, povere. le| 
nostre navi da, guerral/ Fa'detto e. stani-| 
pato che il Ministro della marima ed‘ 
tutt'altro che ‘infallibile Consiglio | d’am-| 
miragliato svrebberò ‘ormai! sequistato la| 
coivinzione che le 'grosie'corazzat 
ill Dandolo © come il Duilio, per 
si sono spesi e a’hanno ancora a, spen- 
dere: tanti quattrini, ‘sono destinate ad es-| 
sere più d'impaccio che di utilità vera... 
Ecco una notizia proprio consolante! Dun-| 
que, non più Duilio nè Dandolo, non 
più Italia nè Lépatito, perchè ambedue i| 
tipi sono grosse corbelletio, sono robacola 
‘incompatibile col; progressi: dell’arte della 
guerta ‘o della marineria! — Evvival — 
E ché cosa ci daranno mo' al posto di 

















quelle carcasse dichiarate: insorvidili pri-| 
ma d'aver’ servito?.,, Ecco, il prelodato 
famoso: Consiglio! questa volta sl sarebbo 


proprio rimeaso allo studio di buzzo buono; 
sd è molto probabile cho decida. di fi 
costrulra delle alre navi da corsa molto 
leggere, ‘che aleno rapidissimo, sche ele- 
vandosi poco: dal Jivello; delle acque, 
poto securo: bérasglio, ai colpi delle! ‘arti-| 
glierie:.. Naturalmente che, per queste| 
altre navi di nuovo conlo, ci vorranno] 
degli altri quattrini e di molti... ‘L'era- 
rio italiano non deve (aver fondo, pre- 
cisamente come il pozzo di San Patrizio. 

Ma fino a quando avrebbe a durare’ la 
storia? Codeste sinistre’ dicerie noi assolu- 
tamente non: le: crediamo: ma se pure 
avessero fondamento, se cloè le quattro 
grosse corazzate dovessero proprio andnr 
4 finire tra i ciarpami prima d'aver fatto 
alcuna. prova, nessuno, proprio, nessuno 
s'avrà a chiamar responsabile degli ottanta 
milioni invesse 0! per eso’ sfumati? 

Certo che nel’ volgere; degli anni .lol 
‘arti della guerra e'lo disciplino marina. 
resche possono mubire modificazioni. tali 
da render necessarie dello radicali riforme) 
nel materiale, Ma nel: cano mostro (11 ve-| 
nirci a proporre' un camblamento. quando 

juello appena iniziato non ha avuto campo 

di mostrazo i suol frutti, vuol diro. che 
ideò chiare 6 precise in ‘chi presiede alle 
sorti della marina non vi sono; vuol dire 
chie: si procede a tentoni, e che i danari 
del pubblico erario; accumulati dal con- 
tribuenti col sudore della fronte, si fanno 
servire (ad esperimenti e nulla ‘più. Ma 
può il contribuente italiano: continuare! a 
pagare queste, prove, che sempro tornano 
inutili e sembran fatte: per balocco? 

C'era nn naviglio che non serviva , e 
fu venduto al rigattieri per ferro rotto. 
Dopo si disse che ci volevano 80 milioni 











per costrurre. delle. corazzate formidabili 
che dovevano tenere l'imperio dei mari; E 1 
milioni furono concessi. Ora si comincia| 
a dire che le corazzate sono invece d'im- 
‘paccio , © che per acquistare quel ‘certo 
itiperio dei mari ci vogliono delle altre| 
navi che siano velocissime, loggarissilao, 
insommergibili ed invulnerabili ; me, fuori] 
altri milioni! 

via !' Se la cosa sta davvero in que| 





en 
Satin: 
ipabbica trial $ Cosmi 


sti termini, vogliam credere) che 1. nostri 
Fappresentanti ci penseranno almeno: dae 
Volte prima; d'impegnare l’Italia Im nuove 
‘ipse di simil ‘genere; 

ù giù 


‘delle provinele soggette ancora allo stra- 
‘ifero, ma dell'Italia irredenfa alla quale] 
llass ‘l'on, Baccarini nel; suo, ultimo. di- 
‘icorso — si occupano diffusamente l'Opi- 
nione ‘ed Il Diritto:. Quando sl pensa nile 
febbri che'spadroneggiano in tutte lo parti 
della: penisola, alla coltura néglottà, alle 
‘acque elia volgono al'mare!ozione;' ed al 
tante altre miserie. del'‘noitro secolo, 
‘quante redenzioni! dificili'o gloriose non 
‘si offrono alla mostra induetria | 
Opinione trova che l'ambientoè 
‘oggi sfavorevole alle imprese economiche, 
per la mancanza della; pubblica sicurezza; 
Per lè agitazioni repubblicane ,, pell’ordi: 
namento vizioso, del' credito, per il difetto 
di viabilità , e per tante altre ragioni di 
[malessere e ‘di atonis. — Quando n tutti 
‘questi mali sarà apportato rimedio , al- 
lora solo. il! voto onesto dell'egregio Mi: 
‘nistro del ‘lavori pubblici sarà: pago. 

Il Diritto si fa a tratteggiaro ‘breve: 
mente le'tre carise per cni tanti terreni 
paludoei si son prodotti! in_Italla, cioè: 
«i la mancanza di condotti ‘di ssolo, come 
‘nell'Agro Romano; i depositi lasolati dai 
fiumi alle foci, come nello bocche del Po; 
gli abbassamenti di terreno, come ac- 
cade per l'estuario di Ravenna. Sia che 
‘queste tre causa agiscano isolate 0 
ite; il certo è che por effetto loro l'Ita- 
lia si trova letteralmente stretta da un 
cerchio di paludi psstilenziali e\ che uns 
‘estensione stragrande di terreni (otrea'un 








tratta all'industria ‘agricola. Ora nulla 
Potrebbe immaginare! di più grandioso jn 
#è, di più politico, di più vitale per gli 
interessi igienici ed economici. della na- 
zione quanto il rivolgerne le forze tutte 
a cancellare. una vergogna così diuturna, 
un danno così permanente. = E don: 
'Chiudò dicendo che l'onor. Baccarini, col 
‘Suo: nuoyo progetto delle bonifiche; in- 
‘tende risusoitare l'antica. operosità degli 
Italiani: per lo:loro colmato. 

Mentre i patrioti romani sl preparato 
‘a festeggiare degnamente la data gloriosa 
della liborazione di Roma; il 20-sette 
bro, i più zelanti nanfediati. dispongono 
[pure le/loro coso per una festa loro tutta) 
‘Speciale che dove aver luogo nel promimo| 
ottobre in Vatleano, Trattasi! di‘una so- 
enne riunione dei: rappresentanti di tutti 
{ giornali cattolici così italiani come e- 
‘teri, i quali, = nome. dell’Assoolazione 
‘internazionale della stampa cloricalo, of: 
frirauno al Papa quattro ‘oggetti da‘ 
acquistati. all'Esposizione di Parigi, | 
‘quali ‘oggetti rappresentano _nell’assiome 
un valore di L. 185,000. 

Sarà senza dubbio una famosa dimo- 
trazione; ma non'sì crede’ che riescirà 
‘molto gradita a tutti coloro 4° quall di- 
‘merano entro Jl Varicano, e che prefori- 
rebbero assai più il numérario sonante ai 
soliti oggeti di regalo: frop de fleurs! 
troppi regali inallenabili, mentre l'oro sl 
‘spende e circola! Ed un tale desiderio 
diviene per esst anche più forte. o 'legit- 
timo ia questi momenti, constatandosi 
‘sempre più la diminuzione negli: incassi 
dell'Obolo di'San Pietro, quantungne gli 
‘sforzi della stampa cattolica, non esclusi 
‘quelli di monsignor Dupanloup ‘è d 

















Doll'Italia irredenta — non gia Mfard|- 


milione di ettari) giice inoperasa © sot-|ber 





i [dele alla penitenza ; 


| rita ice 
tatto il. possibile) per 


[yescovi; facciano 
Srgro el imprevedato 


[rimediare a, cosi 
inconveniente. 


_ _  ——_ 


Chiesa ‘e: Stato 


Mi 


LA SEPARAZIONE. 
(Continuazione) 
Abbiamo giù indicato quale è Ja nota 


|yranità ‘civile, l'imperio’, il potere: coat-| 
tivò © punitivo. 

Ma, essendo sso il talora del dirito 
(comune, ci i ‘ogni petsona 
astrazione: fatta' di: qualsiasé religione, ad 
(esso’appartiene ancora; come conseguenza 
necessaria, un'altra vigilanza sui privati] 
le sulle associazioni, onde assicurarsi che 
[non trapassino la'sfera dei‘ loro. diritti. 

a coscienza ‘di’ ciascun’ momo non 
appartiene al diritto: comune ;- essa è: di 
pieao dirito individuale , 6 quindi non 
la si: può violentare. Non soltanto lo Stato) 
non può far esso violenza sulla coscienza 
degli individui, ma mon. deve neppure! 
[permettere che le si faccia violenza da 











[servizio d'una Chiesa e farsene il brac- 
cio esecutore, per obbligare gli uomini 
ad eseguire i comandamenti di un dato 
[culto. 


‘0 forme di religione debbono essere li-| 


re ; si bada soltanto che le loro pra- 





'operino; col. costringimento. 

Lo Stato non dere .avere. preferenza] 
piuttosto per una Chiesa che per. un': 
tra. Esso non distingue: fra il: cattolico 
(éd. il protestante, fra ‘il: oristiano e 
ita; in ‘essi non vede che la qua- 
lità comunè a tutti, quella di cittadino. 
Gli è ‘sul cittadino ‘che lo Stato impera; 
(e non sul cattolico 0 sul protestante, sul 
cristiano o. sull'israelita. 

Lo Stato s'occupa nelle; Chiese solo.in 
(quanto violino le sue’ leggi. Esso non 
\Dermettersbbe, per csenpio che, .s0- 

iendo l'uso religioso dell'India, una 

lonna sia costretta a salire sul rogo 
dopo la morte: di suo: marito. Esso. non 
permetterebbe alla ‘Chiesa. cattolica di 
tisaro di quei mezzi coercitivi di cui 
face così esecrando uso nel medio evo. 
[Esso non permetterebbe ai sacerdoti. e-| 
rei di ‘condannare alla lapidazione: una] 
donna adultera. E co@ via. Tutto ciò 
(che ‘entra nel dominio del costringimento 
le. della punizione non appartiene che 
[allo Stato: 

Le Chiese non possono avere diritto 
che alla punizione; morale ‘ecclesiastica. 
Îl gerarchi d'una Chiesa possono togliere 
ida ‘un ‘uffizio un gregario che non adem- 
pia ‘ai suoi doveri, possono togliere la 
‘qualità sacerdi prete che non 08- 
Iservi le prescrizio i 

















li del sacerdi 





ue 


sto. non offende i diritti naturali Go 
tadino, Essi possono persuadere un’ fe- 
ina punizione per 
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(persuasione: nella, quale lo Stato non in- 
Iterviene. 

Con questo crediamo di aver sufficien- 
lemenite determinato quale. sia' l'indole 
[dello Stato, e quale sia l'indole della] 
[Chiesa: 

Il Minghetti, nel suo libro Stato e| 
Chiesa, ha compendio nelle due far- 


[mole seguenti i. diritti rispettivi dello 
[Stato e della Chiesa: 
4° Le leggi imperano su tuttii cit- 


[caratteristica dello Stato. ‘Essa è la so-[tadini senza distinzione della religione |i diritti: dei, ‘chierici ‘0. dei fedeli con= 


[che professano; ogni cittadino, qualun- 
(que: sia' la credenza alla: quale' aderisce; 
[per ciò. solo che'è' cittadino, è ugual 
[mente soggetto alla legge: — Questo è 
l'eoncetto; fondamentale di tutte le mo- 
|derne. costituzioni, cioè l'uguaglianza ; 

7 2° L'associazione 6 le assoplazioni 
religiose’ dei cittadini fra di. loro; sono 
‘autonome ed) indipendenti, dentro la sfera 
(che ‘lo, Stato determina‘a tutela dei. di-; 
ritti dei-singoli e della incolumità nn 
ciale. — Questo risponde agli altri due! 
[concetti pur fondamentali della società 
civile, cioè la libertà e Ja fratellanza. 

Questi sono i principii generali, posti 
i quali non si hanno che da fare le de- 











altri. Esso, non può quindi mettersi al{duzioni logiche, Le conseguenze che ne|nunciare al visto 


risultano si debioao a ppicare ae ‘si vuole 
[attuare il concetto della assoluta separa-| 
[zione della Chiesa dallo Stato. 

Noi non intendiamo qui fare un’eni- 





Ne risulta che, in un paese in cui lo|merazione dei diritti rispettivi dello Stato |l'autorità civile pre la 
[Stato non ha religione, tutte le religioni|e della Chiesa in'via pratica. Ci conten-|esecutiva ‘agli’ atti della autorità. religio- 


liamo di enumerarne alcuni. 
In primo luogo, in base al criterio di 


tiche non. Jedano il diritto di tutti e di{uguaglianza, lo Stato deve abalire tutti |dalla sua competenza; Lo Stato non':può» 
(Ciascumo: Si vigila soltanto onde noni[i privilegi della Chiesa; e dei figli della [occuparsi della: somministrazione: dei Sa: 


[Ghiesa. Esso non può: ammettere quelle 
eccezioni che vi: furono. in passato, quali 
lerario: l'immunità personale e reale; la 
giurisdizione ed il foro ecclesiastico che) 
‘attraeva a sò anche .i laici, l’esenzione; 
[dei beni della Chiesa da ogni pale 
l’imposizione della decima, il dirifto d'a- 
isilo e tutte le altre franchigie 6 dimo- 
[stazioni d'onore. — Sarebbe, per esem- 
pio, assurdo distinguere fra il. chierico 
[ed il cittadino, ed. esimere il chierico 
dal servizio militare; nel modo stesso che 
lo Stato: all'Univoroità it faturo 
‘avvocato, ‘0. ingegnere, ‘o. dottore, 0 pro- 
fessore, così strappa. anche dal seminario 
il futuro prete, perchè in lui non vede 
iche il cittadino che ha gli obblighi che 
hanno tutti. Se vi fosse esenzione pal 
‘chierico, dovrebbe esservi. per. l'allievo 
rabbino, per l'allievo pastore protestante, 
le così via. 

In Italia, per fortuna, i privilegi della 
(Chiesa: sono per la maggior. parle. ces- 
(sati. Tuttavia ne rimangono alcune trac- 
‘cie; e, altuandosi in senso assoluto ill 
principio della separazione della Chiesa 
(dallo Stato, esse debbono scomparire in- 
teramente. 

Così, per citare un altro esempio, lo 
Stato non può riconoscere colle sue 
leggi: ‘obbligazioni d'indole meramente 
morale, nè per conseguenza. prestare la 
Sua sanzione a voti perpetui di qualue-| 
[que natura. Un uomo; od una donna 
Possono: liberamente' seppellirsi in ‘un 





















2 Appendice; Rivirta! drammatica, 





Ti FORRIONE DEL MONACO 


DI 
M° HENRY WOOD 
x 
Nel sotterraneo. 

CI volle dello stento ad aprir la porta 
del passaggio (segreto, perchè la chiayo o 
lu serratura erano entrambo. rugginoso e 
To mani gentili di Maria-Orsola non e 
rano delle più forti; Ella percorse quindi 
com passo risoluto fi corrilolo; epri. con 
un altro sforzo l'altra, porta, ‘e, per la 
seconda volta in vita sua, si trovò nei 
sottorranael del Torrione ‘del Monaco, 

Là ella ristetto di nuovo por rifarsi a- 
nino, e per comprimere con una mano 
sul petto i veementi palpiti del: cuore, 
Ella quindi preso a giraro di qua e di 
là colla lampada in mano. A tutta prima. 
non trovò indizio di persona, nè‘ viva; nò 
morta, nò ndl alcan suono; "D'un tratto 
gi formò; nn sbltaneo pensiero lo venne 
in mente, e'la riempi dì tenrore: — non 
ai sarebbe ella smarrita sotto quello volte? 
Avyrebb'ella ‘ancora ritrovata la porta per 
cui era entrata? Non sarebb'ella stata co- 
stretta ad attendere finchè npuntnase il 
giorno? Il giorno! Ma qual luce poteva; 








‘penetrare sotto quelle volte sotterranee? | 
Esse dovevano sempre, giorno e notte; 
easero buie come um sepoloro. 

Mentr'ella se ne stava là indecisa se 
‘dovesse procedere oltre nelle suo ricerahe 
‘ ritornare indietro, s'accorse d'un soffio 
darla fresca che! portava con sè un odore 
‘falino, un odore di mare, 

Andando cautamento nol senso di quel 
soffio d'aria, si troyò dinanzi ad un'aper- 
tura, Pareva una porta; ad ogni. modo, 
‘#6 non era una porta vera, era un’ ac 
(cesso ‘alla spiaggia del Torrione, ‘e, per 
essa, al mare, 

Tutto appariva perfettamente tranquillo; 
non vedevasi creatura umana, nè ndivasi 
tumor ‘di voci, o di passi; nel silenzio 
della notte, ella potè distinguere lo stse-| 
pito monotono del remi, che rompovano 
'onde;. quello strepito diventava. sempre 
più debole: era evidente che ila barn si 


avventurarai, molto. Allontanandosi dal 
luogo în cui aveva potuto respirare Jn 
fresca e refrigerante aria del mare, ella 
cominciò ‘a ritornare ‘sui suoi pa 
Ella credeva di rifare la sua strada , 
ma, in verità, era talmente immersa in 
‘nuovi pensieri, che mon osservò attenta; 
mento în qual' direzione camminasse, 

Le persone che non. conoscevano affatto | 
il ‘sito, udendo raccontare Ja storia di 4.n-| 
tonio Castlemaine ,, avevano domandato 
[se‘mon v'era modo, dal Torrione; di aba- 
[razzarsì di una persona, gettandola nei 
‘mare; Tutti avevano risposto di no, per- 
(chè ‘il 'Norrione; quantunque fosse sul 
[margine dei dirnpi, aveva ‘davanti una 
specio di parapetto naturale: di roc cia, © 
non conoscevasi se avesse dei ‘s0tt erransi 
lè non oredevasi cho attraverso. g] i spes 
‘muri che me costituivano la scarpa 

















allontanava dalla spiaggia, 

Cho cosa voleva dir ciò? Che cosa. era 
[mai?-E quell'apertura, di cui nessuno co- 
‘hosceva l'esistenza, era dessa fatta di re- 
‘ente, oppure era’ vecchia quanto i sot: 
terranei 6 soltanto ignorata? 

Maria stava davanti a quella specio di 
Porta, tutta meravigliata, cd ascoltava 0| 
uardava: os:meglio; aguzzava gli oochi 
per penetrare nel bulo, giacchè nulla po- 
tevasi chiaramente discernere, 

Quellsotterrane! fin dove sì ertende: 
vano? (Ella non poteva fare dello conget- 
ture alquanto ‘probabili, e non. osava di 
[mettersi; alla ricerca. per paura di smar- 
riral; tutti gli rpazi compresi ‘frà 1 pilar 
{stri 1 rassom'gilavano è Maria 300 ossva 

















fosse una apertura sul ‘mate; “a gindi- 
[carne dall'esterno; non v'era inilizio visi: 
bile di comunicazione fra il enpio edifizio e 
l'oceano, Maria aveva però messo in s0d0 
[che ana comunlcazione col ma;re c'era per 
la, del notterraneo; ma dov'era Ja comuni- 
tazione fra l'alto ed il basso ‘del Torrione? 
Questi pensieri s'affollave,mo alla mento 
(di ‘faria-Orsola mentre ella andava bran- 
(colando; du un pilastro a‘ un’ altro, Fi- 
‘nalmento ella senti il respiro farle 
‘affamnono, tto ‘fermarsi © mettersi 
tina ‘mamo sul seno per comprimere l'agi- 
tazione che aveva nel, petto. 
Ma da 


















in quel luogo misterioso ed orrendo? A 
anell'idea il enore 16 /battò dieci volte più 
| veloce, 

Ella aveva fatto/un uso ansai prudente 
‘della lampada, tenendo tre. sportellini 
chiusi e non lasciando sperta che nna 
faccia per non tradirsi. Ella si rimise in 
‘moto ; andava di qua, andava di lî, ma 
‘non trovava traccia della porta. Disperata, 
lla aprì Analmente tutti gli sportellini'ed 
‘alzò la lampada. Nulla vedevasi fuorchè 
Îl pavimento coperto di lastro, le vdlte ed 
i pilastri in picira grigia cd umida; ogni 
navata era perfettamente uguale allo altre, 
[Ella era perduta! perduta! 

‘Allora un sudor freddo venne a ba- 
ignarle ln. fronte ed il braccio ricadde 
inerto colla lampada. 

In quel punto s'udi un suono, il ‘suono 
‘d'una porta che veniva chiusa, © l'eco 
ipetè parecobie velte lo strepito. nelle 
navate. Maria-Orsola cacciò ‘subito la 
lampada accera sotto 10 solalle. 

S'intesero altri suoni. Marla. comprese 
che si tirava il ‘chiavistello della. porta 
[poc'anzi chiusa. "Il suono era venuto piut- 
tosto di lontano. Marla-Orsola aspettò. 

Quando non inteso più nulla, ella scoprì 


vare la porta del. corridoio. 
0h, 


[a del! 








Ja porta del corridoio? Dove? 
strada ben 





|Pareyale d'aver già, fatto una 
[pià Langa di quell 
6 la porta non 





gio”a lo uscì dal petto; 





di nuova la sua lampada, e si allontanò 
la caso in senso opposto alla parte d’ondo|piccolo di' statura: r, tarchiato; ‘fece atto 
‘erano venuti quel ‘suoni, sperando. di tro- 


felicità! La porta era la, davanti 







conventò, 50; tale è la: Jord volontà; la 
loro: scelta: Ma so ilo Stato;v.igilasse perr=. 
[chè la clausura sia perpetta, porche, doj 10 
essero entrati nel convento, nin possa 0: 
iù, cine; si farbbo Brac scene | 
[ella Chies © mancherebbe a eu man: 
ato, DE 
[a è giustizia che, se vogliamo: 
lhi i privilegi della Chiesa, st abolito 
fiche tatto quelle. disposizioni: ecdesto-i 
nali che la vincolano e che. restriagono! 








frontodi'‘quelli degli. ‘altri ‘cittadini: EIA 
[chierici debbono essere pareggieti a'tutti: 1» 
eli altri cittadini, sia togliendo da. loto‘ 
diritti d'eccezione, come liberandoli da-:' | 
gli. obblighi: d'eecezione, Tulle 16 cautele: 
Jedi. provvedimenti presi in tro: 
li [ecclesiasti bono: scompanire' in' 
(quanto, costituiscono un'eccezionerali di: 
ritto;comune. iL brandelli di queste re- 
(trizioni chie. ancor. rimangono: la. 
legge del 4874 debbono essere get 
Per:attuare completamente il principio: 
(di separaazione, lo. Stato: non: deva: 'eser= 
citare alcuna, censura; preventiva sulla | 
(Chiesa vietando ila-riunione di: Sinodi!10: 
[Concili senza suo. permesso... Deve ‘ri 
l'autorità. civile sulle 
lencicliche, sulle. omelie, sui-calendari:eè-. 
(clesiastici e sulle altre pubblicazioni 
della Chiesa: Deve: rinunciare al’ placet 
léd ‘allo exequatur perchè &iassurdo: che 
ile pretenda ‘dar'‘la_ sanzione 
























isa, e intromettersi nella nomina dei fun- 
rionari' di: questa ‘autorità; esso, esce così 





icramenti; la Chiesa deve essere libara.dî: 
laccordarli o di rifiutarli, appartenendo 
(queste cose al criterio puramente reli= 
gioso. Lo Stato deve insomma rinuncia» 
re, in tulto e per tatto, dî sostituirsi'alla | 
(Chiesa; esso deve lasciarla perfettamente 
libera nel. suo funzionamento; ‘ion! deve 
‘avere nella ‘sua giurisdizione puramente 
@cclesiastica nessuna ingerenza, di nessun, 
[genere 

‘Ai preti sono ancora dalle: nostre leggi 
inflitte diminuzionî del ‘diritto comune. 
Ta legge: alettoralo ‘stabilisoo ‘la inolog: 
[giilii a depiltato. degli: ecclesiastici 
venti cure d'anime o giurisdizione, ed i» 
membri dei Capitoli e delle Collegiate; 
la legge amministrativa li rende del pari 
lineleggibili al Consiglio... del Comune e 
della: Provincia: la legge sulla moîlizia 
cittadina esclude i preti dal farne parte; 
quella sull'ordinamento giudiziario inter- 
dice loro di essere giurati. 

Queste eccezioni al diritto: comune; 
non dovrebbero aver ragione d'esistere, 
se non fosse che, in. taluni casi, la loro 
[abolizione costituirebbe un: vero pericolo; 
Chi ha cura d’anime, sia prete. ò non 
prete, può, per esempio, muoyere in: 
Suo favore. la. maggioranza d'un. corpo. 
slettorale; è per l'influenza: sul corpo. 
elettorale posto. in condizioni superiori ac 
(quelle degli altri cittadini: mancherebbe, 
la parità di condizioni fra i candidati se. 
l’avente cura d'anime. potesse pro 
‘domo: sua. L'appartenere ‘alla milizia cit 


—_—————_— 


Entrando nel sotterraneo, ella. aveva: 
per: precauzione tolta la ehfavo: dalla ser- 
Fatura. dalla. parto del corridole, e l'aveva “ 
(cacciata nella toppa dal’altra parte per 
poter .apriro dall'interno. del sotterranee . 
Mel caso in culi un vento o qualche per « 
Bona, girando: allo scury, chindesse La 
porta. Si trattava ora di ritrarre quall a 
Chiave, ma essa opponeva una certa r e- 
sistenza ad uscire. Maria-Orsola depr mo 
la lampada a terra por osser più iibv;ra 
nei suoi movimenti; aveva però avuto e' ara: 
che solo una faccia drila lampada rimax: 
nese aperta. 

Finalmonte la chiave uscì, ed ella 
lancd la porta. del corridolo; 

Stava appunto per abbassarsi a raceg= 
gliere la lampada e guizzare di: nuovo ‘al 
(corridoio, quando ella si trevò. avvolta in 
ina gran luce, ed una mano ruvida, lo È 
laceso sulle spalle; 

Ello mandò nn grido di spavento 0/st 3 
voltè. Vide un'altra mano che le puntava 

alla faccia unn pistola. 

— Non fate fuoco! non Tate fuoco! — 

esclamò ella, — Rispartriatemit 

miatemi! Yo sono suor; Maris-Orsola, lo 

lscno mins Castlemaina) 

L'uomo, che pareva giovane, cd era 
































Volor entraro 9, corridoio. Maria-Orsola 
lstintivamento > ritrasso di fianco; la 
rta, abbandorgata ‘a so stessa, venno a 
tere contro’ il gomito dell’uomo, S'udî 


Ella nob, ave va forse mai in vita sua|io sparo dela pistola, e l’uomo stramazzò 
provato na c0sì vivo sollievo, Un debole |al sualo mandando un ranco grido, Evi- 
grido di mor=|dentenoa!o, egli s'era forito da sò. 


(Continua). 


















ladina, l'essere giurati, sarebbero diritti) 
che pei sacerdoti riuscirebbero, più che 
altro. d'aggravio perchè li distrarrebbero 
dalle loro” care. Tuttavia ta'logica èsige| 
che so la maggioranza dei preti vuol 
essere milile ‘e giurato , si accordi loro 
‘questo, diritto. RL 

L'attuazione . della. separazione della 
Chiesa dallo Stato presenta una, grande] 
quantità di problemi d'ordine secondario 
în via pratica. 

Finora, nelle cosdizioni della modérna| 
giurisprudenza, noq fu ‘ancora’ben defi- 
ito quello che polti allo Siio e quello 
che spetti alla Chiesa. Ma i quotidiani 
Bisogni e la lotta continua che si, com- 
battesin varii Stati ({erde: a ‘tutto ben 
definire è separare. Molte renitenze pro- 
vengono seguetamente dai pasali pro: 
giudizi, da ‘inveterati critevii; dalla con- 
‘stigludine ‘secolare; 

‘Ma tutte resistenze, a poco a poco, 
Jai debbono! vincere, sia. nell'interesse 
‘-déllo Stato ‘chein'quello della‘ Chiesa , 
è duejenti :che debbono! vivere. ciascuno 
di vila' propria e non'axere alcun vin- 
‘00l0-fra ‘di loro, essendo diversa. piena- 
‘mente la: loro, matura: Una Chiesa: deve 

r(maecete; vivere, morire senza che 
Sialo:so ne turbi, seoza neppure che 
ilo Stato se ne accorga. ‘La religione è 
<alfato all'infuori del suo dominio, @ gli 
‘uomini che professano una religione sono, 
come''credenti, ignorati dallo Stato: 
 S'applichino coscienziosamente, one>) 
“stamente, e senza gretto spirito politico 
questi: criteriî, (ed allora forse cesserà il 
‘conflitto. Chiesa e Statò vivranno. l'una 
accanto ‘all’altra senza ‘urtarsi. 
n 


I IBIRSGATE A VELA SUL LAGO DI COMO, 
18 settembre. 
‘Non è nempre. giusta la profonda senteriza 
del marchese: Colombi: Ci sono dalle cosa che 
si fanno sempre, benchè non si facciano quasi 
‘mai. Esempio : — Je regate a vela sul lago 
di Como. — Tatti gli inverni il Regate-Club) 
Je aznonzin per l'autunno successivo e con 
indio è quae ‘simore le va preparandi 
‘mono; l'ideale , Ja meta,/il'lavoro unico di al- 
etne lesistendo mezza, pemo 
ioni :‘a'atondono 1 manifesti per tutta Eu. 
20ps': i club inglesi ‘ae ne danno grande pen. 
aibro: i cantieri più lontani ‘apparecchiamo il 
materiale : gopoi wi comincia a differire il 
iorno; eppoi ‘Anulmente gl'invitati: vengono’, 
gl'invitati, i socì, i curiosi; non man- 
‘i concorrenti. fl vento, Il 
po, le più strano peripezie li hauno di- 
au Il dattello-salon compie cionondimeno| 
Ho geo giri è nl no pot; erogate 
si fanno anche quando non sì fanno. Perciò | 
dico che qualche volta il marchese Colombi 
RAT At ll 
[a ragiona invece a semi l'illustre pro» 
foesoe Michele Trasona. Volere è potere' que: 
stanno lo regato si soxo fatte. doveero Ser: 























‘semia; occupa: 











hè si: s0u0 volute Tare. 5 uutuie cho rara-|n 


‘niente ci furono più forti e più legittimo ragii 
di non farle, ‘Al mattino c’era stato tempent 
sal lago superiore 6/spso/almente tra Dorvio è 
"Morcate, ltogo destianto alla festa. Barcsinoli 
cho discendevatiò di là ci diesoro cho le barobe 
concorrenti; italmonate ida! vento, ’sconquas-| 
ato; ‘avarintà;) avevano ‘dovuto: ritornare n-| 
dietro ‘e mai qne e 1a, Un gagliardo 
tramontana spibgeva ancora, warso le nove e| 
mezzo delle vaste e minacuiose ondcîs fin 
contro ‘il'molo di Como: ela breea ‘allora 
sollevatasi tentava a combatterie. 

Salla riva trovai an gran xmmero d'in 
‘tati: c'era il prefetto Do Luci, il quale ni 
bracciava pismgendo Tito Mattel, nel'qualo 
sveva riconoscitto nu'ontica e cur conoscenza; 
&'erano molti inglesi venuti apijositaménte. per 
‘sssistero alle imprese dej-loro ecmpatrioti con 
<orretti alle regate. I battei?o-salon, tatto 

adorno di fiori e di orifiamme daifmille ‘colori, 
te. pronto; Splexdeva il più bel sole dell'ani: 
venio: 

To caluto Tito Mattei, vil quile trova che 

il logo è tremendo e giura che infetto di 

onde non ama cho. quelle -nonore, © salgo.-Bi 

parto alle dieci in punto, 

Sì, peroorre lentumente HI. trat to inferlero da 
Como:allo Cadenabbia; vol -sspeto che è un 
f«vero paradiso terrestre e Incustra. Non passo 

mai di lè senza provarne un'intensa meravi- 
‘glia © seren peraundermi della... iniquità delle 
fmorequazione delle imposte. Non. é ingiusto 
‘chospaghino nella stessa mistra quelli che vi; 
fwono ‘sm quel'lago incantevole ‘e quelli che 

































RIVISTA DRAMMATICA 


ni 
Il'tontro della monaca Hratsvitha 
(Cont, a fine, V. Ne 256), 


IV. 


Il primo deamma, Gallicano, si divido i 
duo parti, le quali’ nor sono gi& la divisione 
di utr tutto, ma due produzioni ateccate , nou 
aventi dra 58 altro legame che quello dei 
personeggi comuni, neuza che l'aggomento del 
5condo dramma s'ingeneri dal primo, come 
Syriene nello trilogio grache: si. potrebbero 

dtamui dello Shak: 

















Speare scpra la storia d'Inghilterra, i quatif Ciò cho colpiseo.in questo drama non, si 
gi segultozo, ma seno l'ono dall'altro iuli-{8 certo l'argomeuto, semplicissimo o. tolto 
pendenti. di da una leggendo, come totti gli 


La prime contiene la conversione di Galli. 
ano, genero dell'inpersora Costantico, Sui 
punto di nzziovere. coll’escreito ‘per. guorreg: 
[ginzo) contro i Parti, Gallicano, fatto ardito pri 
‘molti servigi resi all'Impero, chiede fn promo 
Ja mago della. principessa Costanza, A tale 
domanda al fa nieato. l'Imperatore non ‘già 
cho;gli membri troppo superbo Il desidero di 
Gallicano, me, perthe Costanza, ossonlo cri. 
itiis, ka votata a Dio la ui rorginità, Ad. 
dolorata;“egli si reca da ‘sun figlia. Costanza 
per nto 50m al turba; Adoxosa che Dio le 

land “modo di mantenere il voto , senza. che 
‘per-el6ismo pedro dobbs. con uns 'ripulaz ina- 
priro Lain di cala quasi aperire % 
‘quosti di acoondicceni iosze sa ritor. 
‘ed vibeitore del Parti 

















5 frattanto, in pegno |o trasporta la 
fotto, vuole) cho Galllenno Jasci presso dij dell'Imptratoro in. guello della  priucipesse pieur diabolica invi 


nella; ‘molto bassa Lomba:dia? 
Ears ig get 
UTERO de vor e Nago dl ee 

10’ Scoglio a il ge 
nah a conto l'io @£ Tuna Quali al: 
tino 8; schietto; Qui ‘nì nbasa invece tarribi 
'ttonto del sottintosi. 
‘A: tatto le stazioni prendiamo a bordo nuovi 
(oi pagni:|C'ò tutta la: fashion del' lago; vil 
lsono dellé signoro not molte, ma tutto. della 
Più certe arintoorazia, Il Regate-C/ub è molte] 
ioticoloso in: fatto, d'inviti. femminili. Ped, 
bisogna dirlo, ta mobiltà lombarda $ nionte 
fatto arolgna e molto nccostevole. Il. ponts 
fi ‘trasforma ini ‘uno vera sala di’ conversa: 
fione. A Caret saio colle! signoto Trotti.il 
‘conto Corti, ministro; dagli esteri, 0 si -trin 
‘eoia udito in mezzo a tre leggiadro, damine, 
Drovuraràl 














‘ottenendo così il doppio pone ‘di 

[delle attrattivo e' di tutelarsi ‘contro le possi: 
bili insidie di qualche corrispondente indisoreto. 
Intanto =i confermano le cattive’ notizie 
ella mattina; a Carate troviamo ‘uns prima| 
barca ‘inservibile, quella del' marchese Trotti; 
|ci dicono che altre dno, Fanfulla 6 Dyatino, 
hi sono ritirate, A Bellagio poi vediamo ent 
‘massato Avenir, Audam a onephine, loggia 
|driasimo scAooner che il duca ‘Melei d'Eril, 
Sommidoro delle regate, la ricevuto la vigilia 
(dall'Inghilterra. 

Risappismo che avanti alla posta. indicata) 
non ci sono che quattro barche concorrenti; 
lelle quali una sola di prima categoria, Cre-| 
cent, dell'inglese signor Teodoro Gaddnm, 

ll tutte lo regate. possi-| 
immaginabili, 


Dunque Dunque, si rispondo da tutti, lo ro- 
[gato non si' fanno, a 

Ma salgono tuttavia, nuovi invitati e tutti 
‘vogliono andar innauri vedere. quello che 
[Saccode, stavolta. sono: gli; spettatorI, che 
‘creano è impongono lo spettacolo, 

Arrii È "Gean vinmo diffutti solo] 
‘quattro barche. I‘pronostici eouo più che mai 
contrari. 

To mi consolo; emmirando il colpo d'occhio 
facntvel. È corte qull i più bal tratto 
(del lago. Tu fondo-il ‘superiore’ 1090, 
taronifiocio, collo suo. montagnò bralle e 

[corona le vetta bianche dello Alpi. Tatt'in-| 
Itorno uns splendida. vegetazione. costellata ‘di 
|ville, vere nicchie di fate. A sinistra il colle 
di Afenaggio, l'apertura della val d'Iutelvi, i 
monti di ; a destra lo. sbocco. della 
Valtellina, (Bellano, ‘Varenna; fn fondo la 
‘pinta; di Bellagio, giardino immenso che di- 
vide i due Corni, e dietro a manca i monti di 
Lecco, il Resegone, 6 dall'altra Limonta, li 
(Cadenabbia, il teatro del romanticismo lom- 
bardo, Ja patria di Lupo; di Bice; di Renzo 


'Tramaglino, 

Ti Regate: Otub ha fitto.lo. cose. splendida. 
‘mento : tata la riva da Morcate alla Gitana | 
‘è da questa a Varenna è orlata: di ‘vaporini; 
‘di barclie imbandierate, di segnali; di’ orl: 
fiamme, Il pubblico ha fatto, il resto: tutte! 
He rive/o lo alture sono gremite di gente, 
futti i villaggi sono In festa. 

‘È uno spettacolo cha ricorda e riprodnoe le| 
solennità antiche n cui tutta una gente pret- 
(deva parto, © tutta une regione era tentro. 
Il giuri è venuto @\bordo: il tempo si è 
calmato; tutti wogliono che În'corsa si fueeia, 
"ora è atrepusta da un, pezzo, Non im: 

ta; tutti sono contenti di ‘asportare. Tatt 
SR 




















aggio che) sbbiamo:a bordo dà fiato si pifferi 
‘6:torninmo indietro 8 rimorchiare .le. barche 
'renitenti.: Noi precedianio; ottimo augurio, 4- 
[venir ; altri duo vaporini rimorchinno, Jose: 
[pine e, otrazio: contrasto; ol: ‘suo: nomo, 4%. 
dae. Dopo tu'ora siamo ancora ‘a. Moreate: 
(duo gravdi battelli della Lariana, il Lario e 
Îl Lecco, inerocinn cel nostro 6 rigurgitano di 
nziosi, alla sponds dî Gitana, lo gel barche 
‘si dispongono in fila: duo solo di 1* categoria, 
Aventr è Crescent, inveco di cingno;) cinque 
[i mec vos di cito Condor, Bambino; 
‘Atdaa, Albano, Josephine. Tutto pronte. 
Cominole dalla 94 categoria. 5 

Un piccolo disastro ci dà una non prevista 
(© 10m dosiderata emozione. 

L'Audaz, che par non sla di quelli coi la 
fortana, aiuta, appene spiega lo vele, è rovo- 


























‘mone, Abbiamo con noi la fui lel signor 
|Brentano, nocchiere \iolla  baren sventurata ; 
figaratevi il loro spavento. Ma non è ‘nulla : 





'fraghi sono ealvi. 


loro vele 
'd’alcior 
Bino, pel Alano 6 Josephine. 








ci e sue do figli 
rta per l'Asia accompagnato da Giorani 
de Pad. go femigllori della principessa, 
N cel 
'Attica, alfo primo esortazioni di Costanza si 
anzio cristiane e si consncrano esso pure n 
[Dio; Galliceno s’iacontra coi Parti è dà bos 
(taglia ; na sl numero del nemici è così etra-| 
fade cho.i Romeni celono, © già i tri« 
uni avviliti parlano di passate sotto il giogo| 
For ever selce la mito. Allara. Giovanni © 
olo consglizno Gallicano d'invocare il vero 
Dio; questi acconsente; ed în un balono ln 











‘si a& prigioniero. Colla conversione di Galli 
(cano il nodo drammatico è sciolto, poiché egli 
‘stesso rininzia alte: mozzo di Costanza. 





altri; uta sono neppure | caratteri che anno 
‘tas nota; col@, il fervoro per, la fode; si è 
l'arditezza. della sceneggietura. Nel tenteo 


[devano quasi sempre fuori di scene, ed i 
‘denmntni erano per metà oscapati’ dalle par- 
late dei nunzi , STE venivano 1» raccon- 
tara ciò che il pubblico non aveva veduto, 
‘8 che importava conoscesse. Nella Hrotsvith 
nulla di tatto ciò. Novità ardita in ohi si 
[preSggera a modello Terenzio! Ella non trat: 
tig colle esigonss dell'azione, ansi la svolge 
fntutte le sus particolarità. Le regole famose 
Gi Ario 1 arno prostieato temo: 
into; 4d ogni modo nia. se 
alla. Cio; che le Hiesotta 

















premo si.é di ziesotro vera, 
cena dallo calo. d'adienze. 


[accorrono un vaporino.o delle barche, o.i naw 


Paseato lo 8gumento; possiamo rivolgere 1a 
nostra atteuzione alla regata, Le altre quat: 
tro barche si sono diluagato rapidamente ; ‘Je 

bianche  sfiozmo: l'onda (come ’ ali] 
prima, Condor incalzata da Bam: 





Speranza. Artemis edfe 


‘Wittoria è eua, calchè Bradano, il re dei Parti, | Pa 


Ratico le peeti più salienti dell’azione sucse- [di 


‘per [cla con aspri modi l'inai 


Enne 











Tasto: e: quattro) faiiiostnpenifamente la vole 
tata: JRE ‘tf Eomanto si trovano sopra una 
tossa; la; pol La boena mn 














(cinado un ‘angolo scutissimo, si porta innanzi 
[allo ‘altro: ga anche Fai Fosephine ol- 
trepaasano Condor. In questa disposizione, con 


fono” “ene Yagbissimo, arrivano  slla'meta, 
Dris colpi di mortaio anunziato dà Morosto! 
la vittorin di Bambino e di Albano. 
Tu questo mezzo anche lo. due. barcha di 
1° catogo! e ‘toccano il'se- 
yrauto st 1 l'ana sacanto 
procedendo unite ome; vag coppia 
cigni. Ma alla voltatà Crescent del i-| 
(dci, che si trova a siniftta dalla, parte dai 













‘segnale, (ol compagna e noù si la- 
scia più! raggiungere. 

Il signor Gaium rimane: dunque. il primo 
initore. Egli viene a rigevero:il premio a 


bordo doi nostro battello, Lia duchessa Melzi 
[@'Eril gli porgo ia bandiora 4 gli fre! — gli! 
offra nolsmsnte, notata — la grande:coppa di 
\bftiito dorato; cho costitaisce il premio. “Egli 
'appresia duro interito/ 0! proudé la coppe: 
[Ga quale. poss: molti chilogrammi certo, poichè 
lo costringe; a.\fere ua inchino impensattà- 
inente, prafundo fino) a terra. 

Dopo: di Ivi sono preiiati, fra i battimani; 
Hi ivo competitor un alto lglos, il signor 
'Alkinion (00 ‘te vineigori della gara 
ategorio, algnori Andetan e Rubini. GI' 

‘sono. felicissimi ;. Albione, ha: svato/la 
tra vincitori sb quattro. 
to;alle trombe e ritorniamo. 

Le a e ATA 

inperatisalmo di aver. perdu 
ore olo A ‘previsto. 80np le quattro 0 mess 


CRONACA: 


20 settembre. 
ia Ell'omeridi torineal.—-20 iottomire, 
1545, Gli abitanti di; Torino, col_ loro; ve 

lscoro Ugono, promotori fedeltà ed obbedienza 

d TV conte tl Savoia, 

1489, Borbono/ di ‘Strada e’ Gian Antonio 
[Bcnravelli -sonò eletti. dallo. Credenza ‘a rap- 
presentare 1 comano di Torino all'Ascembloa 

ogli Stati generali. — 

[649: Il vicario di ‘Torino, proibisce ‘agli | 

bitanti' dl' Pscetto, Chieti è Camblano di tran: 

itaro; con carri. eulla ‘stendo. di Monvegiio 

Mer ortar dbvastamento (di detta strada o 
lo vigno, » 

Questa strada. passando: por l'Eromo soc: 
dota ‘a Santa Marghorlta, d alla Villa dell 
Regina. La proibizione) di piamaggio darò fino 
@1 177 © non cessò cho dopo amichovelo oi 
ponimento tra il commi di Pecetto ed i. pro: 
prietari cui incumbevASil ‘carico di mantenere 
[6 riparare la: strada, 1 

‘ Convitto, Naxtonalo, — Iori sera, 
[dopo. 18 giorni di lontananza dal Collegio e 
[dalle manie, cot/loro bravi zaini alle. spalle, 
[ell guide’ în trofeo Sopra: i medesimi, halal 
tutti; nani; lietissimi, faceva: ritorno dal viag: 
(fto ia Franca © isa ll'ipsziono di Pe- 

la squadra; degl nostro Con: 
vitto Nazionale, 





































zione i parenti ed sta 
por pretesto'e sperava di liberarsens presto [tima 'imconitio;. ‘come aeetiroal. sata gli 
Per scendere 0 DIOSORUITO VOZIO UN sua. C&-lablracci ed i baci lngam ti ‘0 ricam- 
ia QI ‘campaggua. gli è disperato, morusoza [BOTA 
[Che è mainfumia. Bi rido. La Bande di Bel: 


Sieno dunque ben ritornati questi ravi gio-| 
vani ed il valente loro rettore 6 superiori! 
Por ir siamo pian e Do dim 
pegno © molta diligenza rievaglioià per l'anno 
[Fetaro Mii bel presso: "0 

I tramiwways per Moncalieri. 
o acrivono 

«A tutti coloro che di già qualche volta 
hanno: percorso col framwny la linoa Torino» 
[Moncalieri è noto che per comodità dei pas: 
Iseggieri venne da qualche tempo ‘stabilita 
[una corrispondenza, prima coll'ommibus, ora 
‘collo stesso tramisay, che, percorrendo il vit 
ldel R. Castello, giunige sino al piano di gue: 
Ist'ultimo. Chiunque inoltre ha posto mente al- 
cunché all'orario, avrà veduto scritto con 
tanto di caratteri : corrispondenza ‘gratis col 
ll’omnibus dal piano del Castello. A me ed a più 














a la, A TUTE: litri foveos nocaddo che, slendo sul framucay 
ic asa n ci, SOToveles, no rinata (So sesto piano, vente Sto DIÙ volto abo | 
diabete ie site, Parto dalla chiglia e_il| nesta ed è quell'altrora non fi faceva. core 
Mala cla le potieno (ontamente; i “0, 40 |ispondonza; Be sob giusti i termiai. assoleti 





[con cui l’orazio al esprime, perchò non si: fa 
[eseguita in. dovero l'esercizio? So 8 vero poi 
[che a erto ore non, 0: corrispondenza; por 
(chò nell'orario mon sì: fanno eccezioni? Ad o: 
[gni modo ‘è neceasaris: na rettificazione, » 

“n Cencerno pegli scultori. — 1 00- 
'mitato d'arte ed ssecativo per Ia erezione di 
ii monimento a Vittorio Emanuele in Verona: 
ha: pubbliento un programma di conoorso. per 
luna statna equestre in bronzo dell'altezza. di 
‘oh meno di metri 4 a destinando al model: 





Artomia ed Attico, ‘ofCostanza, da Roma nell'Asia, per ritornare 


‘quindi a Roma. 
Ci fa assistere alla battaglia contro i Parti, 
resenta; în iscoreio il trionfo di Gallicano: 
[Adina eola maità la Erotavithasi mantiene 
fedele, ‘a quella del concetto; o nessun critico 
fto i pù arelgal potrebbe sbpantaria l'ala 
tolto de 0, ie dimugazion solstiche, perda 
lst d'occhio lu meta a cui tende; e ciò non 
[soltanto in questa prima parto del Gallicano, 
‘ma in tutti gli altri suol drammi e special: 
mento nei pit importanti pel soggetto e por 
la valentia ‘dell'arte, Cedimaco, Abramo 0 
Fazio. 

essi ritorna lo stesso pensiero delia. conver- 
sione incarm ita nell’adorazione di Dio; la quelo 
Vince l'amorit. Callimaco, giovane pagano, ei- 
‘nilo in clò a Gallicano, ' s'innamora di una 
(donna: che abbeacciò la’ religione di Cristo; 
‘questa volta p td le difficoltà: sono maggiori, 
poich3 la donna: da lei amata non è una ver. 
ino como la principessa Costanza; è Dra- 
lane, moglie di Audronico. Invano gli amici 














‘dandogli la' pietà d' Drasiana, ‘ed il ‘fervore 
|religziono ai È i; spinto dall’ardenza della pas- 
fione, egli non: viole smettero la speranza 
lio prima non ha tentato un colpo deelaito, sa 
ron he parlato a Drus\ans. Le parla difatti, 
‘lo svola il proprio amore‘ senza reticenze, bru: 
tte pati nata Cogne al logo! 
on pei i, e che ba. 10 A 
|Drusians, offesa nella prop.ia. castità, -ricac- 
‘e; « Lungi, lungi, 

‘efamlo lanons; giù son turbst 3. di.avero troppo 
role cn to, che getsto| 














barohlel davanti [dol 
Peso dovoro (gifurig a ritoratte.contro. vento]. 
[n Motoste e, s'intende, a sola: forza di a 


ino; Are. 


E | gole meda 





le [grande estensione. 


i Callimaco, a orti egli confida, il suo colpo-|a 
‘volo affetto, \cercsuro di. dissuadernelo, ricor. |francesi. 












1199 ‘Alessandro, l'attuale 


d 
delle inve. — Da Cetta 
dall uve non ‘sorio buone. 





pento dor'gasero eretto ll pisssa 
elesi 
1 concorrenti devono pel 81. dicembre far 
PRO GR a eta lE 
orto; tn bozsettò dell'intero 
Fronamento 1a cn altezza dovrà stare a quella 
dol montimezito: come: timo cinque. 

Por ulteriori dati esclusivamente rivolgerei 
[al'Comitato' stesso in Verona che ha 1a: sun 
[fado nel‘ alizzo municipale. 

‘© Esposisiéno di Mantova. — il 
|Gomitato per: l' Esposizione rende noto ci ol: 
fre) lé- premiazioni ‘già comuulonte;, 

‘bssegnsto; altro tro medaglie : una 

















|razione 10. 10 p.. p, del Consiglfo direttivo 
| del Oo n Preti di print lettere 
|ed arti sedente im Milano, il'quale ha nomi- 
[nato proprio rappresentante in Mantova il 
|gnor tenente colonnello. cav. Edoardo de 
Itolommeis. 

A termini della. deliberazione succitata 
[conferimento delle dette moda 
Merrà fatto como i 











xl 
diplomi 









Hfche/o macchine ché sarà. premiato; con e! 
lia dal Comitato (Divisione Ia IV); 
Medaglia d'argento. all’espositore; cho fra 


ottenuto une FI ricor) do di 
cond: late? ai Osutitto tico, nai 
ata nr ii aio ‘considerazione (in 
qualunque i 

|’ ‘Medogiia di ‘biinao all'espositora che nyrà! 
lottennto: Il primo: premio per lo sviluppo è 
gno ‘nello'razte squino; 







ue menzioni onorevoli ‘agli espositozi. che) 
ottenmero..il primo: prezifo:mella Dirisione III; 
Ùi lono onorexole all'espositore della 





na 
[L 0/IV' Divisione ‘che avendo: ottenuto; la; me-| 
[daglia, d'oro dal! Comitato; non ft \giudionto 


meritevole ii conse; ‘anche quella dol detto 
cliegi e i 


‘“» Processo del Laxzarettisti al 
Grosseto, — Un processo che. farà epoca! 
negli annali giadiziari d’Italia 6 quello che 
ai svolgerd'a giorni alle Assiso di° Grosseto] 
[tntro'i seguaci di Davide Laszaretti, sopran: 
[nominato il' profeta. David. 

‘Vi’ dissi già che il ‘Tribu 
laveva ‘ordinato ‘che tutts.1e; donno arrestate 
in seguito al conflitto. di Montalabro. fossero 
friliuciato in libertà, eccettusta la maestra 
Fislla ‘Zancona; che &ra la protetta di Laxra- 


rotti. 
‘Gli altri seguaci del Lazzaretti sarebbero] 
chiamati a rispondere nientemeno che « di at- 
tentato contro la sicuresza interna dello Stato, 
(portando devastazione e sacolieggio nel Regno; 
(cercando di abbattere il: Governo e mutamo 16 
forme; ‘n crimine: che vieno punito dall'art. 
tolo 108 Al olice penale tosano, nei casi 
gravi, colla pena perpetua l'ergastolo. | 
| l'imprtati tiino [DCO i loro. difen: 
[sori ‘o! fra giorni ‘questi’ si recheranno in Ar.| 
lcidoseo per conferire cogl'impatati. 
Che processone ! 
Ancora il TTTCIROtO, — Il ter 
remoto serpeggia negli Appennini 
Domenica scorsa 19 all oe lel versante 
sentro d’Italia si sentirono tre scosse che ca- 
o gh dani ed {neuer nn serio 
moro negli abitanti ed'in ispeco Galla 
[Campello, Rieti, eco. 
In Monta Folco caddero vari comignoli dalle 
‘dase; alcune furono si malconcio da minac- 
[ciare imminente rovina, e nalin chiesa si ve- 
rificarono varie screpolature. 
‘a Scoperta d'uu banco coralli- 
fero. — Ecco uns scoperta che farà an- 
eta Iseo ‘tatti i negozianti di coralli 
poli. 
A 91 miglia dalle coste di Sciaoca (in Si-| 





























‘mento'sooperto mu \ banco' corallifero di una 


Da varii punti del Regno sono colà accorse 
un'immenetcà di barche coralliere ‘che fanno 
abbondante pesca, © per il mantenimento del-| 
l'ordine tra'i pescatori fu spodito IL. avriso| 
Vedetta, 

Una cava di porfido. — Strivono| 
da Nizza Marittima che lungo. il litorale tra 
[Cannes 6 Talon 8 stata di ‘recento. scoperta 
nna cava di pori 
+ Necrologio. — È morto ieri l’altro! 
|a notte nell'Hotel de la Ville a Firenze per 
violenta infammazione intestinato il profes: 
[sore Siegel di Oxford, nno dei membri del 
[Congresso orientalistico, 

‘Egli aveva 78./nuni, e, malgrado questa 
[grave età e i sintomi di quells malattia, che 
fgià gli ni erano manifestati prima di partire; 
Ron volle mancare al: Congresso, o il suo zelo 
[affrettò forse le sua fi 

— È morto puro il 

















rincipe Eugenio. Ra- 


|Callimaco è partito minacciando, nell'animo) 
‘di Draziana s’insinus ls pietà. Non già però 
[che ella accenni d'inclinare al peccato: com- 
pisnge'il peccstoro poiché In carità cristiana 
non le permetto di suscitare guerre. civili, 
‘svelando ‘lo; insidie di Callimace. D'altra 
‘parto. ‘teme della: propria fra) 0 de- 
‘fidera la morte qualo "tuico scampo, Iddio la| 
‘esaudisce ed ella. muore, 

Qui aubcedo una scena cho, sebbene dise- 
[gnata + rapidissimi tocchi e quasi s contrag: 
[Zenio, desta un ‘sentimento ‘intensissimo 

orror, © può de 0 sole pane 
dell'altoiia a cui giungeva l'inge- 
[gno della Hrotavitha. Commuovera è molto; 
ma nella facoltà di risvegliare l'orrore senza | 
Istomacaio è riposta, a mio avviso, la difi. 
ltà massima dell'arte. Il genio dello Shak- 
tperro si rivela nasai più nel Muacdeth, nel 
[Be Lear è nell'Olelo. che. nell Giutictta e 
‘Romeo, nella Tempesta © nel Cimbelino, ed è 

E Rol aver sapito trattenere l'orrore ‘entro 
lea insti limiti Euripide Ia cede di tanto! 
ioele, e Orehillon ‘è l'infimo dei tragici 
,, Jl limite, quasi itpercettibile, non 
[fa varcato dalla Hrotsvitha. 

Lia morto di Drusiana: non ispeguo l'amore 
[di Callimaco e sembra quasi al contrario che 
lattizzi il euo desidoric; corrotto con denari 
[Fortamato, custode del sepolcro, ottisne. di 
[redare il cadavere della donna; ancora intatto 
Jo ‘iresco come. dl' persona. cho' dorma. ‘ L'ania: 
rozza, dell'appetito "insoddisfatto, “il. ricordo 
ldelle ricevute ripulsa sono così liardi nel- 
l’anisio di Callimaco de suscttargli un pen 


























la a into ed nna di bronzo, non- 
156 Do Mld onoevata* o eiroar dle 






‘segne 
Medaglia d'oro al'espositre di opere seni 


ll: £° quali: per qualaiasi ‘motivo avranno [bri 











ciliay ‘nella direzione 8,0. è stato recente- [di 








di resa del. vino; sarà Fs di 
See do 
‘scorso, anno di raccolto medio,.ne fece 4000 
fee 
AT n 
laniorcio ‘ai vini della Spagna  dell’Ità 
‘an Teontri. — Gitsmo; — Novelle lie 
‘tisalme della serata Barai ‘o dei Borghesi di 
Pentarcy di Sardon. di 
Il primo si ebbe in magni! 
sortita, secondi ottennero. nosogiienne' oltre 
‘modo cordiali, specialmente al ‘secondo, terzo 
's‘quinto atto. = 
xa far confronti e senza riaudare' al pas- 
‘sato, lo posso ditvi colla mano sul cuore che 
‘compagnie {boni | ha rappresentato la 
[bellissima commedia dell’ lemico di Fran- 
[cin con nn brio ed nn affiatamento degni dei 
più sinceri encomii. 
L'ameno) Bassi, il'brillanto envallore della 
‘Corona d’Italia, era irriconoscibile rel pani 
(del sindaco 7raòut, dalle opinioni elastiche e 
inlle convinzioni ignuto. w 
La gens “Fantechi (DI Saint-André) era 
lla più simpatica dello madri ch'io finora m'ab: 


La Glech,... oh! la signorina. Graziosina ha. 
[sbperato so stessa nella parte di Marcella, 
[massimo ‘nel fertioeo colloquio col barone Fa 

riz'ò/al quarto atto. 

Benissimo infine ‘la’ algnora De Martini-Pe- 
Vracehf, il cav. Pletriboni, sembre accurato; 
'esmipro elegante; Il Bardi, il Canovari, Il'Rasi; 
(co. Tati ‘gli attori erano, messi con; molto 


[rusto. 
Questa stra replica, 
— NazionaLt. — Da alcune sore |agisco è 


iti di musica © ballo, composta di giovanetti 
romani d'ambo i sessi dai ‘7’ hi 15 anni inno: 
Real 50, diretta dal bignor Angelò Be- 
Fanglio: ‘ ì 
‘Quititi,; a quanto mi. dicono, cantano @' 
ballano che è una meraviglia, e questa sera 
[vi earà nieutameno che la beneficiata dell’at- 
tore Natale Vitalli, d'anni gl quale: balle 
(canta 6 fà da mimo. Si éaporrà la Fyglia di 
[Madama Angot ed il'ballo La Giocolicra, 
fato! ‘nina visita ai piocoli 





























Ta. beneficiata del tenore 
[Estapò è rieseita. benino. È 

Sì distribuirono al: ‘beneBento degli spplai 
‘od un mazzo ‘di fiori... come. se. fosse stato: 
ata ballerina. 

DR: sabilia in slo a alimorina Elvira &t- 
|mòni ieri sera esegui il passo a de con grande 
[consolazione dei suoi ammitatori cho la fa- 
atepgiarono moltissimo. so 

nesta sera i mandolinisti romanio durano 
Îl loro secondo grande concerto; seguendo: tin 
programma: proprio attente; 7 





Una lagrima! rulla tomba del padre — Biò- 
gia di Barbieri. 
[Serenata e' tema con.variazioni — Dol Noro. 


[Banque viennese — Valteor di ‘Stranss, 
Prevedo un altro, sicoessone | 








‘ Cronao® nera. — E sempre ari 
[niniit — > Navrano /i U di Nepoli ch il 
alruor Luigi. Marzella,) professore. di aritimt- 


tica nel R, Ginniato'di Teramo, si era recato 
‘& Giovinazzo, in: qual' di Bari, a paesare le 
Yacanzo scolaatiche. Egli fa barbaramente ns- 
[ssesinato a colpi di scure nella. quista del suo 
‘fasti di campagna, 
Nella Jotta cho dove impagnami. terribile 
fra la vittima e gli assassini, ln disgraziata 
[sorella del povero professore tentò fare! scudo 
[a ini della eun: persona, e, ferita anche lei mi- 
deramento sul'capo, celsava. di vivore insieme 
[all'iaflico, congiunto dopo duci 0 dodici gierai 





ago: 

Il prof. Marzella aveva sppena 30 anui. 
sta Furto @ Pinenoto: LE A Pistol fe 
pefpétesto na grosso furto‘ danno del nego: 
Tito ln forra ente. signor Miano Giovatsi 
con ngozio sll'angolo del corso Torno o piazzt: 
del Palazzo di Città, 

T ladri mppero, dopo lungo © faticoso la- 
voro, la ‘cassa-forte e si appropriarono la con- 
‘siderevole somma di LL. 40,000, parte in, con 
tanti e parte in valori. 

Si dice che il signor Midana nia parente al 
[dottor Distro, testé assassinato colla serva 
Mogis in vin Lagrange. 

18 imbroglio è questo? 

, A Torino, 

empre il duplice assassinio di via 'La- 
prangt. — ‘Tanto l'ertamo dall'bitizine 
[cl dot, afastono, ia, via. Lagrange, quanto 
la bottega dei coniugi Pipino (arrestati sotto 
Limpntazione di complici del delitto), lla: 
‘golo delle vio di Borgo Naovo e'San France: 
[Sco da. Paola, ‘sono sempre l'oggetto della 

















[scorge la difficoltà della situazione; e ciò che 
la: redimo, e trae la bellezza: da una possibile 
[sozzura, si è la rapidità della scena e il ri- 
[Bottare'la prima colpa: di quel nefundo pen- 
[Siero sopra Fortunato, che mo è'quasi l’isti- 


tore. 
"51 dramma; nel quale pino a, questo punto 
‘sempre più si aggravarono le ‘lagnbri. tinte, 
Md ua tratto è rchiarato de una Ince cele: 
Sto, ‘ed entra, in-iscena’ l'apostolo ;San Gio- 
[vanal,. Callimaco, era traviato ma non cor 
otto ; Iddio vuole la redenzione e non la 
Imorto del peccatore; quindi Sua Giommi, ri: 
[oovatone it comando da' Dio, Jo richiama in 
vita; unitamente a, Druaiana, e Il giove 
‘Tergognoso dal ino fallo abbraccin la 
[giono di Cristo, uoù vivrà più che per 
[gere © pe: pregare: Fortunato. nnch'es 
'inseita; ‘ma, pleno d'invidia. per. la 

[di Drusiana 0 di Call'maco, ‘ricanioro 
la ‘sua anima è dannata. 































Ta questo dramma 
sioni'è‘‘anmi maggiore che! inel Gallicano; 
Fittno incerta me 6 la tura, 0 pi 


iscati i caratteri, fra | quali pieno d'ener- 
ia quello del cinico Fortunsto, messo non a 
[caso, ma per. rendoro coll’antitesì. più spio» 
cata la conversione di Callimaco. Ciò è natu- 
rado, peiste il Gallicano fa il primo seggio 
dela vitha, e ad ogni muovo lavoro non 
lsolo ella acquistava perizia nell'arte, (A 
‘goal dire, ile si IREtaATA LAGIRO EI 
n novo è eo 
Tal Dastimaso ni diet gemelli Abramo ‘© 
| Pafwuzio» 
so produzioni di cut dioli un brevo 
rane e Eito ne che el vole stazno 





do; viene acsemuato, che | 
Ma at lenti? init Callao è For: 


Tè Tatsavia, dopoché [tanto i quali cadono amendne morti. Ogunno [fra ese, 


log" La seconda parte del Gallicano € 







































\blica, curiosità. DI. giorno ed. 0 dil |<; Tom) \into Gntremo, sulle ferrovie dell'Alta. Îtalla aicaio; varia-|1878;.1I,de/tit risaltanito, oltre le. esonomie! 

Tae pi vado dell DE o put ar GN dice Lt IIAIA del 19 sell oibre, [rioni ciro i biglietti d'andita "e Homo nlglà fetta; nacendo sl: 

Fita Ta casa dove 1 povero ‘Mas: Min, own. Mi 

Htutono 0'ls sua fantesca Lusia Magis © la|"irino | (9810 14.6 Firenze 966 17.8 
A MAO 

o o in Borgo|Vena 817: 0, 18: 
uovo, come in quell'altro del Piplto Lugo: /Na) ‘948 190 Livorno 97,0 19,81 
fratello del Giovani, in via dì Po, si, fanno |Milano 949 198 Roma 
“conti; perquisizioni dagli agenti' ella Que- 
‘tura. 

Il processo hu quindi ‘pronto sd energico 
corso! non molo merca la bolerzia. del proen: 
ratore del Re,.cav. Boltri, e del questore 
IG dl cale uaias vpoer Ga 

ta del gitdica)intruttorè, nignor avr. Gin: 

a 





o: La prinnipona Nétlla 
Fides. ‘A cquetto pamivit Ta Gimsia sl di tao ant pero premaeato. 
rene ridotti. a Giaa si propose 10; — Midhat © pattito per Candia. 
Piro baldi tariffà; rallo qui dorrinno, | mppie RR I gia Roe I CPI FIORINO Prin ari par anda 
‘naro stabiliti i'prezzi dai detti biglietti, sa- |un'ualliono e 500,000 lire; ed ‘arimenti alla | discorso di Gambetta. Il Tempe 64 il Jour= 
Fanno tuiformi "per tutta Ja sete, essi lo taria dazlria s'sallimposta fabbricati.‘ |nal des Debole fanno alcuno riserve, spociale 
linee di Biella e Pinerolo, cioà quelle stabi- n ‘mente sulle parole che considerano incompa- 
ito pet treni omnibus sino dal 90 nigonto p.p., Ta lRaneiato tibili colla inamovibilità della magietatora: I 
escissmelito 16 nsguenti: menlinats Setta prefeita; ‘giorsali‘non’ repubblisasi lo! considerano come 
e TE diam Te OI1O, et ee riegoiora| II cav, Mioali, questore di Milano) fano. | "ht, dfeMaranione, nale (llenirta nl set: 
le per le 8 L, 0,08. per ogni viaggiatore. 6 Ran i 0; 1 Bonapartiti ov eriicano’ vira: 
fometro, an ‘compresa l'imposta dei 16 90;| DiSato ste prefeeto di'Rimini ment DE 


SD up eng I 0.0 cl: Desni predeii agi sensei || ETREDIINI PARTICOLARI 
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[dette basi carunto aumentate dell 5 010, ‘me 
‘din diffrenza tra lo' basi stesse o quelle 


















seppe Visone, il quale lavora a tutt’uomo per |sate por tali treni: col regio decreto dell!8 a-|vano, Cardito e Crispano, presso Napoli, | par| della Gazzetta Piemonteso; 
w [goeto. pi p.-(un nuovo suniento di' tariffa!) _ |gli' ultimi nragani, nscende n 197,915 lire. 
Drepgrata i pencenal elle cong ll MLA ARGINE dl'ooi golruano 1 biglie al E 'Ia'Afragola*il aio danno prodetto si fab: Det mattino. 








“mater 

sutori del misfatto al quali tutti $ duoino 

pretta giustizia, 16 S più vivi. encomili 
Teri era corse vice che la Maddalena Plasco, 

moglie del Pipino Giovanal; ni fase nvrele! 


PARIGI, 20, ore 9,40. — ‘Le 7a- 
i: Vleltes d'un Spectaleur. annunziano che 
tante inferiori 0 e| Tre carabinieri sotto giudizio |Léon Say: ministro delle'‘finanié, aveva. 


andéta ‘9’ ritorno; continuerà ad esere, come |\ricati ascende a lira 800,000; 
l'attuale; progreesiva'sscondo le distanze, DOTE 
ila del'26 010 per:!6 





























mstà dui cardoro, [guali 4/50 chil:, dell 80/f6r lo ‘distanza (da er celie a, 2 
o [G1/a 100 chil., © del 85 per quelle eccedenti [Già completamente preparato! .il ‘suo Ja- 
ETTI ar TAMARA RE, Ta De PROTO d rgiamo nei giornali voro tia ‘conversione. della rendita, che 


ri lc 
iena ii Jona e no da a 


OE [oorente, quando accade la melaugurata fuga, |. Ma dopo il discorso ii Gambetta ‘a 
RP A E Se fr fl an fe tà Valenza. col quae conto vinta 
latino, di ‘regola, valevoli soltanto per PERSO 10 nodi ‘un tale. progetto, Léon) Say avrebbe. 
[dsta‘od il ritorno nell giorno della. loro dI-|ratmento penose alla 'cittdlasnza di Paulson, (CAO, ieri le suo; dimissioni 


mutata alito (da font \convelsoni ‘che 
‘non fqnoo,temaro; della sus esistenza, 
DN PuAo? = Gsrto, G. By grami $, 
galeolato, percorzova, fari, il meraodì, 
il corso del.Valentino,jm ‘abito, ; strettamente 
‘adamitico, seguito; s'intende; da gran folla, 




















































Teri rio:|L)tscore dal GOL; 6 6 — Passaggio Almo: |ptribuzione; però! quelli distribuiti con qual: A ato 1 Tn K 

Tina une Mn n pete "onde fa | lino, O 1 7 Tramonto 08/2." pi gggio [Ml treno DUla vigila del giori favi, 0|Ghe fa ienmone del. contagno di quel, bri; (GIà. i ‘va, dicendo ch'egli sarà io 

oi ritirato dal. proprio padre. titre della UNA» rrmiooto, Sal att |duranto questi, saranno valevoli ‘pel ritorno Del sempe. inve lenta parma | per zelo |minato, governatore della Banca di Fran- 
DO Travi = Stamato ani! mercato (dello| "Gneo tulla Luna 26%, 0. @L 9° freno del giorno: puecentico al. fe-| Pol serrizio; Ms le loggi del Corpo seno sere: |Gia ‘al posto del sîg. Roulland. 

frattà fu da mano indisspeta rubato! a corta| === fativo. (Quest'aboliziono del biglietti. fonti # cho siano gli morzi del mllitari ent vanno at:| | VIENNA, 20x:0re:10,20. — ll Frem- 

Talora 0 ea oe sonni po [ora det | 070,548 | Ora 67 [MOTEL pmi o core Pre l:|fiad, in ogni uso d'evaione ne richiedono |denblall nega che- l'Austria: ‘abbia l'in- 

SÒTÌ Rella scorsa notte ignoti ladri, passando | PIANETI ‘almert | L'Acisinitrazione concederà po alte age-|1%,pralsione, Nol 2an sappiamo in quali tar (lenzione di accettare Ri | EOotrn 

l ‘cortili 4 diamo. \voleszo: è faciliti ‘n vanteggio del viag. la Serbia! e ‘del Montenegro! r0. 

per una finestra prospiciente nel tì esce | framonito | vol ‘facilitazioni gio del vin; formulata l'accuss sulla responsabilità | lella Serbi ‘del Montenegro! "tonitro) 












dei (tre militari -in; proposito; ‘sappiamo; però [1 " 
Foe dl r Ego l'Albania. (0 

“TORRIERE DEL MAMINO ia.fage, 0 evevano le carabine serio 6 6| | — La Poliische Correspondenz) dico 

meno che non. rissiga più alto’ Ia responsa: |che_il principe Carlo di Rumenia'pren- 

20'sèttembre. - |bilità, la loro posi gra derà il' titolo di Altezza ‘Reale e‘nomi- 

[DICHIARAZIONE DEL CONTR DE BARRAL. 


Dai coute Da Harral, ambasciatore italiano | 
‘a Brusselle, riceviamo Îa lettera seguente che Del mattino, 


netrarono in'una cantina della case n. 15 Ti i 
‘corso Siccardi, @ tra biancherie, oggetti di|Mercurio 
ramo è dansri vi fecero tn'bottno del valore | Venere 
di cires L. 190. Marte 
— Corto F. 6. 
iuttosto bri 
in via Bogino, 
trovò più in tasca, 
nò un suo foulard; i 

















d'anni 10, essani ieri sora |Giova 
‘addormentò lango © distano | Satumo, 


Silent Sexe6| CORRIERE DELLA SERA 

















DISPACOÌ DELL'AGBNZIA STEFANI È pai pen ai 


il'portafogli con 1, 5.60, OMA, 20 settembre, ore 41,20. — 



















'Avrentatd: 8 ozioli è sospetti, 8 per disor 49 settembre; ci affrettiamo @' pubblicare : Londra, 19. — Il Dai(y Ness ha a |Oggi, anniversario dell'entrata ‘in Roma Ù 
did Tp meine eV de NOTIZIE DA ROMA. ny (Gioi), 1 ettembr 166, |Petluo cho Diamark solco di oraria € delle ruppe ialiane, Ta'cità è imbane i 
n È reschi dI o ug 
© Mortalità, — Eeio lo cito dell plgginienimoalgno: Direttore, l'i dimee ha da Cortoniopali: Lambo | ibrata 6 festante. x si 
moralità nella settimana dal 97 agosto al 8 Tuctiata rita GI eggo nel numero del 18 corrente dellsciatero dl una grande porca egg idea | Il sindaco, giunto stamane, recossi as- di 
so Ren] POT | stico. — In seguito al [sno accreditato giornale nn articolo tolto |che Austriaci e T'rchi' occupino ‘sfmultanea-|sieme ‘ai membri della Giunta; a’ deporre 4 
OE trcMnzo” Da0 — Puda-Pest, 97,4 — |dordini © irregolarità. nella gestione, della |dal Pungo?o milanese relativo ad un pre- (menlo il distretto di Nuvi Bazar. Credeet'eté [nua corona motiuaria sull tomba” di 





teso ‘scandalo che ‘ai sarebbe prodotto ul-|qutsta iden sarà ncoettato. Tiaori 
timamente nella Legazione ‘d Italia ia| 11 Timer ha da Berajero che gli Austrinci| Vittorio Emanuele al Pantheo 
[Bruaselle, Salvo la partenza del conte|sÌ avvicinano a Bihnca. Gl'insorti oceapano| Nessun discorso; fu pronunziate. 
[Oscar ‘d'Hierachel ; tnitto quanto contiene |15 fortezza. La città desidera di capitolare. — Gli impiegati delle Gallerie fioren- 
[etto articolo; è una serio di menzogne 0 |sa ei a e prtana i Gpaferinasi che lo [tine. furono sospesi con decreti ministe- 
lcatunnio indegne, alle quali ‘intendo dare o I’Anetria sono mi: (riali, che già vennero registrati ‘alla 
[la smentita la più formale, 18. — Bilek si arreso agli An.|Corte dei conti. 

La prego , aignor Do De = pes Er — Il Consiglio dei ministri deliberò 
(questa mia ’lettera nel prossimo sno nu-| Nuova @rlemns. 19. — Ieri si ebbero|di l'afficio il e i 
Mero, e ricevere, insieme ai miei antici-|qui 68 morti; a Menfis 91. al'acepencere -dall'aicio il conia..Ma 


Monsco (Bavisra) 
— Bologna, 31,3' — Berlio 29,7 — Milano, 
28,8 — Ginova, 287 — Vienna, 247 — 
Rome, 20,0 — Brmcelles (città), 21/9 — Ni 
poli, ‘91,8: — Londra, 20,9. — ferdi 
19/8 = Venezia, 17,8. 


STATO CIVILE DI TORINO — 19 settembre 





(Giunta liquidatrice dell'Asse ecolepiastico di 
88 Nere ork 108,8 |foma” Vob Conforti a oraimao tu'inllesta 
smmiaiatrativa cho verrà deferita a un sito 
‘magistrato. 

"5 Relazione sui fatti di Areidoreo, — È 
‘smentito che mon sì vo; pubblicare la re- 
lazione mui fatti di Arcidosso. Essa verrà resa) 
di pabblica ragion appa presentata nl | 
niet. 

— Senatori. — Fra i senatori che saranno 
nominati fra breve si assicura che sarà com- 





































i di Saluzzo. 



















3 le 2 il Wsotti, segretario capo; ed il cav. Martini, È 
I O a ENO Ano: pati ringraziamenti; l'espressione de'iisi| Ma timtaniecino nelle altro Joe i [Fagioniere in capo della. Giunta liquida» E 
Ostellino; id. 29, di Marcorengo — Santoni Ale:| x Principe di Germania |P CURIA Ds cny imitato di' soccorso di. Nuova Orleans do: [trice dell'Asse ecclesiastico. 1 7 
RA ii allena BA nl re Umberto. miete di SM ti Tratia | 29246 al Governo 60 mila razioni. di viveri| Le loro fanzioni sono "già finv'd'ora, 5 
Sostanza unta Muwoll, id 37 di Torno — Que |. TI principe Wedetop Carl di Pramia al ca: Ministro di S. M: il Re d’Italia | pai convalensenti bisognosi; sie dall organ 
’lonetti Artonio id. 0, di Torico, lltogralo — |reble rallegrato col. re. Umberto. delle ova- ‘in Brusselle, ‘Hostom, 19. — 1 repubblicani del Mfas-|disimpegnate dall'ingegnere capo. 

id. 19, di. Torino, mataras-| vionl ricovute nell'Alta Itali = ehmstet: pprovarono, una miozlone con cui al |==—==rS romana x n) 
I Goolae DER tai SVI NATO] — rmforimesto di questori. NOTIZIE DA NONA. ds fai alporett re Mate TO RIO pi : 
id. 74, di Fironza, religiona — Ferraro Lodovico; | Continua il trasloco di questori. 19 settembre. Vienna, 19. — La Corrispondenza Po-| = n 








id. 2%; di Rivarolo tuncobiuista — Piovano Gia-|_Jl'comm, Amour da Nepoli fa ‘trasferito ‘n 
omo, Id. GY; Alpigaano — Levi Nina nata Sagre, fi A 

da. 86 al forio =: Più 8 minori d'anni 7, —-| Milano, 

Totals' 28, ciod a domicilio 18, negli ospedali 
non residenti fn questo comune 1. 





Corsi autunnali di giniastica. — 1 cord ifica dico che la massima venne stabilito ll) "G-rcge py Tres) È 
|otatiali ‘di piansatico elccttiva che ia buse | movimento parziale dal” nppreentant della |, Grande Birreria (6 Calà: della‘ Cernata: 3 
all'art: 6-della leggo 7 luglio: 1878. cd ‘alla [Monarchia all'entoro; ma'le*notizio dol gior:| Questa sera concerto ‘musicale diretto! dat 
['lolazo iminiteriaio 24 agosto. dovevano. 8° [nall in proposito re. niatstro ‘Amegei. 






































La malattia dell 





n. LeardI, 

















Fusdetto 4 le iti (rano o. | Lo noto sula salta dell. Leni (topi {n sitema cspoluogo di provati sb |_ Il pricio della Robenle assimarà 1 d-|1 "°° "= 
Matelizoni csiebrati 6. ‘gretario generale del Ministaro delle finanza), [bero' principio col giorno. 18 settembre. ' ©. |telo di Altezza Resto. (8550. ati i 
a [Fho eranogieri l’altro allarmanti, oggi segnano || Ecco i telegrammi upediti dai maestri! di| Hadgi-Loja è giunto a Zwornik (*). Istituto Barberis 1 re 
Bpettacoti d'oggi: Alternativo fra il meglio ed il peggio. Palermo e di Caserta;nl miniatro De Sanctis; | Viemnm, 19. — Teri 1 combattimenti in-|per la. pro î 





Isutore di que 





TI 
se gnamento + torno & Bibses continniarono. Zach prete due |. accademi 


Riposo, = 
2°Na Ministro pubblica datrusione a Roma. |trinceo suli monto Debe)jaca, o respinse quindi | miMeark. Torio, 


aj @bucodonosor, opera — {i A proponito della corrispondenza 
el 


















lo — Sssondo concerto dei ce-| Temps. Palermo, 18 settembre. {due tentativi degli insorti di riprent , GU 
Lroponnli ni Tolegrafano ds Roma, 18, al Naffaro: Maestri elementari ringragiano V. E; isti-|insorti subirono gravi perdite. Le de- | (2499) "letj i 
Gorbina, 0,81 forghei di Pencrcy, | l'usrchuee di Iuonay telegrafo ‘ll'onore-|tnzine corso antonnale gimeatia,— © |gli Awtrsci scio sconoiciate, Dl'gross dei © L'Istituto Grillo ) 
ZAngot, opira — La giocoliera, ballo. [tolo Onirolli La ;cattiva iaptessione profotta a 8. E: De Banctia'a Roma: terzo Corpo d'esercito, marciando. per Doboi, (via dello Rosine, ‘nora. 19 :bis) 





La giocoliera, ballo. 1 onan.|Berlino dalla corrispondenza del Temps. L’o-| 
Tr norevole Cairoli lo incaricò di smentite il cor-| 
‘Giardino del caffè Romano (Piazza Qastel- | rispondente 0 rnssionmare completamente il 
Jo). Tutta le nere dallo 8 allo 11 concerto con canto. | Governo tedesco, 
’Salono delle Bello Artis via della Zecca | 


N. 2; — Musco anatomico ed étnologico di Henri teriale. 
Ban corso ministeriale. 


DI 
Secondo il Preszvte; il Presidente del Con: 
ing-Rok di piazza d'Armi — dalle 3 allo i 
lsiglio. nel ‘discorso. ole terrà si snol elettori 
a2°ant, dallo 2 all 0.0 dallo)8 alle 11 pot Pf Ta tn duls 
BOLLETTINO METEOROLOGICO, — |Riobabilmeni IEICITO lubente Pacs della 
Dipagio dell'Ufficio metsomiogio di Pi|t2Minime delta tare del macizlo le cali 
Ta della sera. del 18 settembre 1878 (ore Hone sane Co della vitai del Gabinetto. 
È — Con va 
Gislo nuvoloso in alcuni passi dell'Italia || Intanto | cittadini di Pavia, appartenenti a 
sottentzonale dll Sicilia) coperto ‘a_Do-|tatte lo gradazioni del partito liberale pre. 
modes, ‘sereno. nol resto: dti S Parume: Pernno per quel giomo tia solenna ta; alla 
tro stazionario ‘o. leggermente alzato, Venti quale: presderanno parta invita 
forti è mare agitatimimo sall'Adriatico isti — 
ziore; calma quasi genoralo altrove. Un nuovo aumento di tariffa 
Probabile tempo abbastanza. buono. Venti solle Ferrovie, 
fresclii nell'estremo. sud d'Italia. ‘Annanzia il Monifore delle Strade Ferrate 
— cho il 1° ottobre p. v. verranno. introdotte 


————————Èiu11s 


Dulcizio, il sopramnatarale. tieno un Inogo|mente mi occorre nel. mirare colsl: che io ni: 
‘grandissimo, La converaione dei pagani e la |trii nei segreti dell’eremo, ornata in viso come 
costanza dei martiri ‘sono; opera. immediata |cortiglane | Ma non è questo il tempo di la- 
della divinità, Ja quale ‘o compare fn perso- |sciar trasparire mila faccia quanto 6 chiuso 
na, 0 manifesta la sus. potenza con fenomeni [nel cuore. Virilmente rattengo lo srompenti 
fuori. dell’umane: facoltà , quali. gli angioli lagrime, e con simulata ilarità di viso celo la 
cho scendono è combattere & fingo di Galli: [mostizia. dell'Interna amarezza: » Cenano, 
cano, e lo alincinazioni da cai è colto Dulci. |schersano; Marla: 4 talora sorpresa dai ricunti 
zio, ‘allorquando’ ‘ruole : usare | violenza alle |dolla sua innocenza, ma li seascia, e fa buon 
vergini cristiane; Nell'Abramo.e:nel Pafne |viso al‘ vecohio, Inngi dal sospettare chi eato 
zio luvese l'uomo solo domina la nosna, e si|sia. Rimasti soli, Abramo si scopre, o la scans 
accresco di molto l'interesse |, perchè: por |che succede fra lo;zio e la» nipote'è tale che 
quanto il sopraunaturale sia grandioso nella [non verreliba certo rifiutata da nessuno del 
forza della persuasione Ja code sempre al |più celebri drammatarghi. Nel riconoscere ‘il 
vato: vecchio Abramo sotto le spoglie del finto 
Abramo è un romito che ha condotto ‘seco |matore, Maria :è ‘invasa, ad ‘un tratto dalla 
nel deserto Maria sua. nipote, appena tredi:|vergogne e dai rimorsi ;; prostrata, a_ terra] 
‘eenne, © la conssers ‘alla. Vergine. Se non [non osa più alzarai; conoece l'iniquità del emo 
clio Maris, la qualo acconlisceso al voto senza | peccato, dispera di ottanere. perdono; piange, 
super bene che al volse da al. quantunque | rispondo con tronche parole, non cetta né di 
nel dosorto © sotto l’occhio vigile ‘dello lo, [sonsare nè di palliare il prvprio fallo, inch 
‘dà ‘ascolto allo parole di an sedattore, Il quale ta ib alpatro delle parabola 
sora preseutato a Joi in ‘abito di ‘monaco; [il quale accoglie con fusta. il: ritorno. del 
faggo 0 si ricorra {a.casa di ta Jeoono, ab 
bandonandoai' agli illeciti e. pubblici amori. La 
zione di' Abramo nell'apprsnder tale 
notizia non ha limiti; Spodisse un suo amico) 
alla ricoroa di Maria, © comosciuto il loco oe| 
ella Abita fra i 


Caserta, 18 settembre. |giunse a Gracanica; ore: trorò molte armi © [rimane aperto anche ‘nello vacanze ‘sutunmali. 
res eli 
taeroso concorso di maestri. intervenute au-| Vienna, 19. — fortezza di‘BI- A Î 
Fari © repprveztanee AGblspi Alunanza tut he. caltlto; Gi Aniriaci Ja seu: AGLI ASSOCIATI. 
[auiima espresse sentimioati/ gratitudine. Es-[rono N ono 5 cannoni, | gi i 
collenza Voetra. sr tu ‘e moniziol. Vi farono pure trovati un| Si È piliiale ine TR dla 
— T magistrati è la pubblica sicurezza; — |utticialo di stato-maggiore; con ‘trappe rego-|IV. serie della Scelta di buoni Romanzi 
Si aesicara che il Guardisiglili invierà ‘tina |a} turche, ed alcuni artiglieri, ‘stranieri. diretta da Salvatore Farina. 
(circolare alla; magistratura, sccitandolu a mo- | Rwgune, 19: — Ieri duo brigato Jora- li a 
Istraro ans maggior: solerzia 6! a' procedero|novies fecero! la loro congiunzione a Trebigne| Questo volume comprende tutto il Ro- 
‘d'accordo: con'Îs questare. pel ristabilimento [00M un'altra brigata, senza, tttimento. manzo di E. MARLITT, 
[ella slonressa, pubblica: TL pasoià di Scutari al ri forte 
— dgitozioni per l’Italia irredenta. — Il [con un battaglione, temendo un massacro. Barba-Blu 
[Guaidasigillitavid Inoltre note di richiamo ud ‘Belgrado, 19. — Il figlio del principe Pri ione dal teder 
esa ii palle Lal appartengo egli d E al \ co); 
fepaci chef ati nelle recenti ae| () Un dispacolo da Vienna, da. noi ripro,| Esso fu già spedito agli associati spe- 
[Gitazioni per l’Italia irredenta © che fnnno| dotto, avera:snnunciato: che Hadgi-Lofa; il! ie di i 
parte dello associazioni relative. OO er o smog rl oo fu |CANI a questa IV serie di Romanzi © si 
Rilato. Quelle sile doveva aenre {lt [spedisce agli associati della Gazzetta Pie- 
la Folitische Corres ; foglio. oficioso, n a 
Ieri l'altro la Giunta minalcipalo di Genova |segnata le presenza del mentito, musulmano |MOMSE al prezzo di 80 centesimi; pei 
ha terminate la compilazione del bilancio pel|a Zwornik. (Nota della Direzione). |non associati questo volume costa L. 150. 
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il‘sno desiderio di abitare in altra parto deltunque nell'altimo: Fede, Speranza e Carità, [in più inoghi Ja Hrotsvitha dice chinramente 
(deserto. il carattere di'Saplenza, madre dello tro ver: (che not, può casere accetto a Dio il dono fatto 
Tuttavia l'argomento non' può direl essusto. |gini, sin di nua grandezza’ epica. Ella, con [alla Chie di ricchezze male. acquistate; 6 
Pottono de Ini scaturizo!ntove situazioni, e-{furta nd una nd una lo sue Sglie a sostenere |seguendo tilo principio Taide brucia. lo en8 è 
‘gualmente e forse più efficaci, e la Hrotavitha |;} martirio, ne bscia lo testà spiccato dal bm- ricchezze, alla presenza dei suoi amanti chiu» 
[cho ciò: sentiva poriss il‘drumma Pafnuzio. È |ato, e dopo. averne. composti i corpi nella|mati por'ciò, inveco di regalsrlo al convento 
osti un altro eremita che; collo stesso strata: [toniba, coll'atuto di alcune pie matrone ro-[ovo stava per rinchiudersi. Non: corre ‘In 
emma usato da Abramo, 1 lez7o doi [mane, scioglie ua into di gloria a Dio e spira. [Hrotavitha con un'tale pensiero. molti. secoli 
Vizi, una fumosa meretrico, ‘sido. CIÒ che ac-| Ma la costanza di un martire, per quanto|nl di là del tempo suo? 
cresce eficacia. drammatica alla aliuazione si è [nobile, pare argomento poco atto ad un dram-| La questione se; i drammi: della Hrotsvitha 
che ‘fra ‘l’eremita ‘ola cortigiane non esiate|ma; e tale censura, mosse il Voltaire al Po:|fossero destinati alla rappresentazione o sela- 
‘altro vincolo all'infuori della fratellanza cri-|fyenete del Curneilie. mento alla ‘lettura , mi. pare molto osiosa;/e 
stiana;: quindi in Pafuuzto non abbismo fl pa-| “ Molti si saranno certamente stapiti vedendo [nou comprendo come intorno. al esta potersa 
liro amorevolo, ima il giudico. severo che tt-|coms "une monnea del milo able scelto ali Magnid spondoro stante. parole; del resto 
tàrrisce, condanna, {nti trattare certi soggetti che spaventerebbero tn |Ih Hrotsvitha steasa dice di avorli soritti 
puro Tide, avvinta dall ‘drammaturgo moderno, eppure è più. meravi- |contrapporae ls lettura a quella dello commedie 
[china volouterosa. il capo, peni: |glioso ancora il vedere come ella abbia: sspato |di Terenzio, e 86 anche alcuno di essì fu rape 3 
tenza ;.{ abbandona, il mondo, el rinchiude |consarvare nel complesso ctò cl presentato ciò non toglie: nè accrasce. merito, _ È 
‘nella colla di' nin convento ‘comunemente il colorito locale; TI qual merito; lo ripeto, è grandissimo. Certo sa 
Ti Plesso, poichè nei particolari trovansi più |che non blsogua cercato; nella Moriavitha, sà 
Molto ‘nei drammi dello “Yretsvitha gravi|ciò chie non può esservi, e pretendero che i s 
‘amneronismi; i quali del resto non' sono dalsaci drammi: gureggino colle. splendide pro: 
‘condariarai' maggiormente in lei che. nello|dusioni crente in seguito nel fiorire. del 
Shalkspeare 0 nel Cornellle. Gallicano ba i noi |tro, presso lo diversa nazioni ‘europee. In essi 
[vece doi profumi dovrà. respiri ‘enatelli, come ‘un feudatario; del madio:6vo;1il|abbiamo l'alba dell'arte, ma ua" È 
[Alcano parole messo în bocca, a. ‘Taide sono [convento nel quale è introdotta Tuide non po-|dissima, qualo incontriamo ben rado volte nel 
[così usturali che io credo che. nessun altro, [tera sussistero in tal modo nel iv secolo: ma [corso dello, opere umane; © mettendoli nc: 
all'infuori. di uns donna, avrebbe potato pen-|in compenso sotto le fioriture della leggenda [canto ai misteri del medio evo, che oggidi' si 
tarlo e scriverlo. La morte di 'Tatde è sonvis- [si pad riconoscore assai bene delineato Îl con-|ricereano con tanta: cura, alla poesie anteriori 
ni. sima, ‘cà. una religiosa, melanconia, chiude il [trasto fra gli ultimi resti del' paganesimo ed |a Dante; alle [chanson de Gerte 6 allo 
Amatore. Così appunto fa: giungo & Maria, |. Ti dramma è completo, pieao di soimoztone;[driima, cho sl può diro dedicato all'apoteoti | eristianetimo che stava, per trioutare fra 1|conlmedio fiancsal prima del Comelllo, 0, ss 
e da la giovato nello siaso modo con cl riucto la ogui su parta 61 caricare dl Ma ella citi, le qualo ri rivela ancho in| potenti, come giù aveva fatto nello ‘mame; a| vogliamo miro dal campo dela lettrntira, 
«Quanti ria, la quale pronnnelaiilivoto di castità por |meszo all'ebbresza dei senti. l'imperatore Ginliano l'Apostate:, contro’ il [ai bamorilieri (del duecento, alle madonne | 
mi amano ricavono da mein o e (laggarezza fanciallrca, 9 dopa il falla cor x ualo erano scagliati di preferenza gli strall |del Cimabue od. alle musica cho sccompa- 
guale amore. n Abramo ha 1a conansa di re-|spaventati cho l’eggrava col i .|dagli scrittori sucri del medio «vo, è rappre-|gnava le antiche ballate, ben sì vedrà che 
Atstere 6 di Angore, né al offendo degli schemi [Qua © là si fncontrano certe delioatiseime sfu-| Lo spazio mi incalra, quindi trascorro di|nentato nella seconda parte del Gallicano con [suis ammirazione not è né essgerata nò inop- 
‘he in bel modo l’oste dirige alla sus vecchinia. | mature, e cito fra di esse la confusione di |volo sopra gli altri denmmi, di cui forma #0g-|colori: meno cupi © più veri. portune. ; 
u ‘Quanta fermezza, quanta costanza di|Maria al rivedere la cella ove visse pura, ed|getto il martirio, 0 che sono men belli, quan-{ Altra particolarità degna di nota si è che G. G. Motrsent. 












































































‘amoroso di nn 
‘pet. fare. ritorno ‘al 
“godimenti e la colpa; deliber | tutt dosi oo ea figa S 

sl tto. maceraD @ 
di Wecarai egli stesao a trovarla fingundosi un |fi 
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») 3 naso e ap n * Orgnazini balle 1405 di chili 198,121 Piozzi i tlmenti, iediazione compro, 
‘a pal:b mani da bro» 03.60 69.85 rn HGO o CRISIS |GL'G0 UU prece metto rogo Or ga dio: 
cita Taconrino 883 E) ® 5010 BL9RÌ  Grigge o i ar RS sa "i gua pae Og 
5 36175 6130] soai considera lania ecco como ln| do nadinta, » ; LL 
o e eine Re Tag RE cre 
LIVERPOOL, 19 settembre (tera). Oa E 90/30 a 40.50 78.37 
COTONI — Vendia gensall ballo 10000, di csì ose Lt e) 28 60 nd 76 29 00 [Mob 3 
n LEPRE pri n (IP, 7 2767 1008 ERA IO II Saar Aiace 
" Moroato deli dI in SE 27:50/a 29/75 204 ; 
tmportazione dalla gioroata 20,000. Sa a SI. 50.90 1 17/50. 1219|Eanca' Nazionale < 
HAVRE, 10 /setombro (sara) |Grsclm Volo,S: "GIN ble 17 5 2/18 501 12/01 | Napoleoni d'oro 
COTONI = Vendita balle 700. ra To ds mme 9 28 a 10.50 — — | Affento ia banconole © 
"itorcato calmo-Sarmo, forti fari termino, | [CAR NI TRE e Canblo ne Pas 5 
ii Si Peel GIRO 
cin MARSIOLIA 19 saterbre (mera) 0150" dol peso di cui META, eo ne n 1301 A 28 65 (Unione ne 
porti 10, dl peso di chi 1,6T4/014. 3 01 a 18 lonbane 
FRATI = PP L'esercizio, fina! agosto! 1878 è di balla 44,5 re: Randita Austriaca uova 
Vifersto calmo. Hal pato di ch. 20108, no Ira 
ven iene per 10 ch ala prd |. Pimonte dcr 1 queta lt: orga 2 2 
o È 2% ‘Atatrincha 
PIF Ban not, tte perda 0, rog ii i 
Camera di Combi LAI di Torta ea 33 Srna Tione 
MERCATI DELLE UVE. Sbondanti contrattazioni, siate di (rimento. fio COS Roia Taba 
Bollettini ivanmesri dé Municipi, |M Soa) preti prectenti ed opzione Ge: in= do 
1678 — 14 otlembro. Heralo, cho nei promimi mecca di varibchera tn = TE 
ALBA. Dolcetti, mir. 21 ‘Prezio' in, L. 2 25, [vonsibile aus Lo a causa delle ti esportazio»| i ‘Rendita Italiana 
vup: È 80; prato medio 2 618, le el inno, = dla 
17 sotterabre; Ta farino sono ricercate; ma ve ne hanno poche DE [paga 
ALDA, Dolcetti, mir. 200. Prezo inf. 2 28, |}a vendita per l'inzione cecorea dei mali man S Egiziano del 1968 
sup. 2.70; prezzo medio 2 440, ‘qui a introduce ga qualche tempo uan discreta Rigi GAIA TEC, 


10 settembre, 


NIZZA MONFERRATO, Mir. 
dio L22009. 





1392; prezzo me- 











aid prio nl Taverne 
PARO QU) aio N80 IO | lodi per a na eroi 


‘Sscondo la qualità queste si 
93 50 83 78 |sceue: 












uantità di farine 
fluo a cul è destinata. 
Gontinua il caro prezzo del burro: e delle. ova |debti, 


fi 


tagionatura delle sete a Lione, — Nel 

ER re ar a 

et i 

DIR St ile dica ei 

TALEORATIO PARTIOHLARI CONSENTA e 
detessa 

i 








a dividono como | 






































ail sota [tolalmente sermini 
juotare 
[sentatent sal 
















MILANO, 18 
di riso, senza che se ne conosca | ®bbligandoci a 





17 nettombro; — I risi vecchi sono 
'ed'incotminolamo perelo da 
lità uova: Lo; partito 















tun (orto ricerca, per 





online 
moliga cho auttonto: di deco: 










































Han 


= ss 


88858308: 
sort: 








‘patere oggi quello. che. sbliazza | Verazmenti fit alla Banoa d'nghil. La, 26,000. 
Hnponto nel resoconti di pare mero anttoe: 
spariiamo da mola al lets ‘e non lac: 





BORSA DI GENOVA. 























|: TOhfusara: 8.010 a 178/45, 5.010/a 118/950 


do ge [Ialia Ro 

13 35/1 ditpaci pazticoavi dlcono io si nota fer 
118.05 / mezza naturale dallo Rendi francesi, © Die 
73/70 [taliano con'buonî tendenza in: virtà delle rie 
108 —° |Gompore: delle ‘piazze ‘nuitriathe. 











dI SI ‘Ds mol fattosi 80/70, si chinse fermi;a:80 80, 
#4 — [BOLLETTINO UFFICIALE DRLLA BORSA. 


Ani Torino, 20 settembre 1878. 
16 | Consolidato 8010. C, d. m. in 0. 


Media d'ufficio 80!90. 
[Oro da 91 78/2/9188: 





Flat 23 meet 
don. lettera. den, lettera 


se meno 2.109— 109/90, =— —— 


rima meno é 2089010090, Du 
sdupih e, (C= cHe nona 
fipios = DE ipeast icone 


CRONACA DELLA BORSA. 
\4 .© Morino, 90 ssttombre 1878, 
Come dicémmo ieri, nel nostro Borsino, fa il 
osato in cut Gambetta sl pronnnsiava. for- 
[maluiente: contrario; alla; conversione; ‘che fece 











‘23li, pil rialzo di svantieri! sera sul mercato li- 
‘72-25|bero edi {eri alla Borsa ufficiale. Alla rin- 
102 — |mione:della sera la ripresa continuava, come 
82 Bate @isì coraì portatici dalla Stefani: 


‘jo, Sr 7845; 6.0]0 11412; tar 


Sst lino fe 

1516] 81 ritioné w generalo cho il movimento di 
adhio ra possa fare un notevola progresso ne 
dI 


gior che cl separano, dalla. Iqaldnzione 


543; |di ‘fino mese, la quale ci mostrerà ne si 


Pot ‘contare sul: mantenimento di alti prezzi. 
Da noi questa mattina la Rendita fine 
1eso: esordive a 80.95, faceva quindi 80:07:12 














ERO x lo molto compere che liano luogo, ‘amo! Che'trasoivoro' I precedente lstito:" | Bandita Italiana — ; 80 65 eni — 8070 
‘nba 19 ntizire, — Dole: mir: 20500 — {770 o Frumento >. lu 28 28 a 20/90] Fsto/l lino dl pre del grano consegnato a 2 aio Siri (ELGIRA E RI ORI fes latiare SE 
Dati 220.0 2 05/— Prezzo medio Lo 2 408. HO 7 fi meeio 15/3101 5 pala ql ) lil riporto per fino ottabre si tenne asi 00 
Stagionatura della Soto di Torina on Omo iii nanne Azioni Perr: Meridionali! si LSSienanao 
109 x Alone pet ie: e [RA 170 Fraz Ifra 10940 — denaro 100 PL Par contanti a fee 80/00, 
#0 n RIO o. 9 dra vi  auuaro 27 64. . Banca Naz, 2045 a 2010; 
280 A Moliga . > 13,90 818 — Marenghi! da 11)89 1/21'Ì — Sconto 8.010. 
10 0% Formessiso: if loan 70 Ax. Mobiliare 669 a 671. 
co î 16.50 n35.00|A BORSA DI MILANO. — 19 settembre. | As. Banca di Torino 705 8 707. 
n 102150 Rendita laliama fn. 20/60| As. Banco So: 287 n.288. 
» [ò 80.‘ 17 25 | Rendita 5.070 (ORA rasa 38 -| As Banco Gubal. GI1 ‘a 619 
100 075 A_0 0p | faedta di ° lgito 187 uni As. Tabacchi 818 a819, 
TA io aa Cei BoBsINO. ‘As. Meridionali 840 a 849, 
tf) 250 n £ 50 |Camblo wa Parigi Torino, 19 settembre (ore 5 pom ObGI. Meridionali 987 a:988, 
de Ri si eso Neenal a Obbl: Ckvonr:512 a 514. 
E arigi lo si deve: completamento al i 
pere oil Eta diko prentazito ieri Gamiletta riguar: CA 
075 A 0 72 |Banca Toro È nato la convrsione del 5 019 fe oa è i 
Fio Ù. isti Par, siritioiai © 22 % primi coreì; $ 0108 76 17, 50/08 119 4@| Londra 97.27 12 2.97.22 110 
ino n Credito Mobiliare. ioG= o Ital. 0178 60. Oro da 91 77 a 21 89, 
la inserzioni si ricor all'Ammiastrasi del Giornale, Piazza Solfa 





‘usclosivamente | presso A. Mamani e C., uo du Faubourg St-Denis, 6 












DA VENDERE |Fzumurza mero co LINMENTO. CALDIATI 


in Polonghera (Sclus0) |volo ed 
una Cascina di are_9990,71,| Feltro 
iu un solo appezzamento, con|stimenti 








‘ampio caseggiato in ottimo Stato; | fondamenta di case — Feltro 


pertura leggera, dure- 





contro l'artrite, gotta, reumati. 


| {tn sclatiche, "lombagini, ‘peu: 
0, faniatare di ba |Sito. T'agolata ein cla di questo 


rimedio © Ja sus superiorità su 


‘ed'nbbondante corpo d'acqua per |di pelo per caldaie e condotto di | OENÌ altro usato finora, è bastan- 


irrigazione dei prati. 


Dirigersi : in Polonghera al|doro contro l'umi 
notaio ameleo Ferrnto;, e în] Cemento di Franet 
‘qualità. Presso F, Comfmo] 


"Torino al signor Edoardo Mottini, 





irapore = Feltre bianco ino-|temente comprovato dai ummeroal 


certificati; esposti finora. e che) 
(continuamente si, loggono sui 
principali periodici ‘Alano, © 
[sempre ostensibili presso l'inven- 


tà 





impiegato municipale. 2561] N. 9, via Arcivescovado, Torino: tore: vis Santa Marla Porta, N 8} 





Da affittare al presente 
via Orfane, 99, aa 
‘Alloggio di 11 membri conf — 
terrazzo, al 1° piano, 
Grande bottega (con retrobot- 
tega. Locale di m.q. 50 ad uso 








[R. dttutetaro, — 
CRROTTO conî: grande L, 15, mezzanoL, 10, 

lcoclo Le 5 ins 
all'Arnaca di YOUNG, 
ser i calli e gli 


2011 | xilano, Ogni fiacone è contrad: 


distinto con marchio bollo accor- 
dato Ia (Vin di privativa, dal 
rezzo del fl 














(urimenti: 


magazzino o Inboratorio..— vor | Questo pl è lor ri-|Da affittare al presente 





Raccolta della Gazzetta Pie 
montese , convenientemente” le- 
rata, dal 1691 al 1895; nonchè 





via 





siro li 


dolor fi call è farli spurro [N12 Ommore con acqua. po. 
DA RIMETTERE. |t'ecnito iagiso Yowng: Dego |zeca, N. 09. 
ite in Torino presso Acmwol Ricapito ivi dal portinaio. 

Roma, 2. 9810) 549 





, al 1° piano, via 








legll Atti del Parlamento dall ÎDET DOVERI DELLA DONNA— LETTERE AD EMILIA, PER 
1630 al ‘1834, o) dell’Opinione|Fnancrsoo Cavautent. 


dal 1840 al 1895. 
Recapito all'ufficio del procu- 
antore capo G. B; Piacenza, inj Libera 


Torino, via deliMonte di Pietà, | -— Doveri 
N81 2568] religioso. 

indiferentismo, — Doveri della donna verso se stessa: — Con 
servazione della vita. Iurigorimento ‘delle forza fisiche. 
Divertimenti in ordine alle forze 
fezionamento intellettuale. — Pi 
Per motivo di trasloco, da veu-| -Presentimenti del cuore, — Ordine 6 limiti del pe 





AVVISO 


dere a prezzi ristrettisslmi varii 
‘Porcht da us, Locomobi 

















SOMMARIO: Dedica e Proemio, — Dignità della donna, — 
Il dovere in generale. Elemauiti che lo costituiscono. Legge. 
tà. — Imputabilità © merito delle azioni morali 

lellà donna verso Dio. Culto interno. Sentimento 


Culto esterno. Socistà religiosa. — Tolleranza e 





0: teatro, danza, — 
giudizi © super 








— Perfesionamento morale. Virtà. Prudenza, 





speranza. Sohrietà. Molestia. Diligenza. — For- 


Te 
tezza, Perdono delle clfese. Pazienza. Moguanimità. Perseve: 


1 Seghe a bidello Torni, 
Tubi di fntti i ;cnerl pe- pomi-| ranza, — Doveri della donna verzo l'anima, il corpo, l'onore, 
pe da vino e da incendio, ccc.| le sostanze dei prossimi in generale. — Benevolenza è bene. 


Dirigersi via Saluzzo, N. 11, 


ficenza. — Urbanità. — Doveri della. donna verso i prossimi in 


LBRUN, —- Col 1° protuimo| particolare, Le società civile, La Patria. — Il Goremo, — 





ttobre i magazzini saranno 8 
porti in via Galliari, N 











SA Presso. il ci 
quer Ablati, via 
num, 8, 





Società domestica. La figliuola. — La sorella, — La moglie. 
‘a casa| - — La madre, — L'avola o la nonna, — L'amica, — La 
"5506 | | maestra, — Conclusione. 

Un bel volume in-19°. — Prezzo L. 1 50, 


Presso ROUX.® FAVALE, Torino. 


Traitato dell’Imposta sui Fabbricati 


LEGGI E REGOLAMENTO (testo unico) 
‘commentato per cura degli Avvocati MADON e CLEMEMTINI 


Un volume di pagine 144 L. 





a—sr—eo—o—ss—e0=o| Genova, Tipografia del Tribunali, Piazta 8. Bernardo, N. 24. 


4 GARLO MANFREDI 
i via Finanze, 8 sed 






(essi mercurio, 
percio vanre senza ll mi 
sio the dal ragazzi, 











toro, | servizi 
Gta elic; cera 
lia a carro e qu 
etto in ottone, 

o Ganatito dleito rea 











i | preparati di tal 
Mime sorofota. POL E icone con israzione 


Disposit GB Ospe- 
Riggio nmona cela di E se e di 


9560 





TANUNA, proprietà del fratelli Unicini di Pavia. Preparato iu 


sQrrogaziano ai doctti del Pulini e superiores tuti 
mero per la pronta e radicale guarigione della | 








"1 1 DENTI FINTI guitar o put 
eds aan 


2596] 



















È 

"È 
DL 
ina 
2iSRE 


“OOtueyO OTvpodao Ile #iuog Ip — 





Via Doragrosea, N. 98, Torino. 


fe è sm dr | n n > 


GRANDE MAGAZZINO 


NOBILI TAPPULIINE 


DI LAZZARINO LUIGI 


‘TORINO, viajCernaia, 9, angolo via Stampatori, TORINO 
ENTER 


FARMACIA TARICCO 
Piazza S. Carlo, angolo via Roma, Torino. 


Emporio generale di tutt i. preparati. medicinali sia nazionali 
ch esteri 
comandate. 
NON PIU TOSS®, La rinomata Conserva Pottoralo 
della Gertoi 
dori, bronchi 
150% le pastigi 











‘esegulscono. spedizioni ‘contro. vaglis o l 





è ottimo rimedio contro qualuoque 





la sozto) 
SLA tile cosce di catrame 1 1, 
Pastiglie di catrame L. 1. 

Sciroppo Elicina è pastiglie L., 3. e 2. 












Natale LANGE, Torino 
Augole via Manzoni e Juvara, 


Natale 
LANGE 

— Torino — 

Paluzzina propria în Cemento. 








DI VARIE COSTRUZIONI 
dal prezzo lì I. 1300 1000, 


Vili in ferro pei medesimi in vendita. 


Deposito di mobili d'ogni genere con labo- 
ratorio in Lmoento, presso Ginseppe Derri 


Ncn più Meren'o 


INJEZIONE PEYRARD 





eine ETA 


‘Sendo. sperimente 
Gg cri A I Pai 
, Bernard ®, Ali-Boulouk-HAchi, 600., Do - 


pipes ‘orale per lita A.MANZONT 6 © ls, i a 1. 





Vendita i Torino pelle Farmacie TARIOCO, CERNUTI © BAROREIS 
vin Doragrosta, 19 0.21. EB 


PASTIGLIE 89 n FitTtne 


Questa pastiglie, superiori a tutte. quell 
cate, perchè preparato colla era mimgm 
Inglese, o con ure forte dose di bi 


sd incigleati afeioni di pato, ecc. — L: Sy 8 


Patstiglio di Godelna calmanti la tosse L. 2,150, 1, 





16, 





‘all'Ospodal* Oftu 


via Manzoni © Juvare 
fronte. 


Azgolo 




























Fabbrica premiata dust 
la prima che venne fondata in Italia. 


Apparecchio com) 

fa eemesio per cosa’ ino: 

dort a valtola automati; 

ittime NOGIER ci MOT 

SL Eipi —rubiper ite 
Don Imenaione, — Tegolo 
into ed ondulato prati 
Saletto per pevimenti i 


camere, Pe "marelapiai. scuderie, con, so 


"aschò per acqua ad alii 


voti telai ls sgstrazioni. — ‘Tutto d'ila 


nolidità, ed a prezzi van: 


TORINO — NATALE LANGE — TORINO 


ina propria in CEMENTO 


Angolo vis Magzasi o Savare, N10. 
È flalmic 


°° i fronte all'Onpedale 










Noa più Copaivo. — Non! più Cabebe, 






FARMACISTA IN' ALGERI 










EE 


pm dà 





muti 


|| ai un effetto garantito nelle cattive digestioni, crampi di 
stomaco, infiammazione di ventricolo e nelle affezioni spa» 
‘modiche. Seatola co l'istruzione, L. 950; 119 seatola, 
L. 1/50. Presso. B. GIORDANO, farmacista della Casa 
+ il Dica d'Aosta, Torino, via Jima, ML 






INGELIN DESNOIX e C. FARMACISTI 
17, Bue Vicille du Temple, Paris. 


TwWEUF'OEFLBIO 


aradra; 
da petto o da 
Ta lafingio nta o droain, 

aclatica, #00, — SÌ trova da tatti farviaciti. 
Vendlta in Milzno da A, MANZONI e, a Torino nelle rmacte 
TARICOÒ, CENTRALE è TORRE. 1906 


rubefacente rivnlatt/o contro le irritazioni 
‘gola, o tossî, ‘remi, la oronchite, la torso forina, 
dolori vevmatici, la lombaggioe, la 





"Torino, Tip. Roux. v Favale, 

















ta 


